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PREMESSA 

 

Presso il comune di Gornate Olona è stato presentato un Piano Attuativo il quale determina variante al PGT 

vigente per alcuni aspetti legati al Piano dei Servizi. 

La pianificazione attuativa interessava inizialmente l’ampliamento di un edificio industriale esistente, 
appartenente alla ditta Tecnostampi. 

Il P.A. prevede la realizzazione di viabilità e parcheggi interni dell’azienda con relativo accesso carraio, una 

zona a verde nell’ambito Sp2/sc e la cessione dell’area di Piazza Grigioni in loco dell’urbanizzazione di via 
Pascoli, a seguito di convenzione fra le parti. 

L’ambito in oggetto di P.A. è individuato nelle Norme di Piano del PGT nell’ambito AMF1. 

Gli aspetti del Piano Attuativo che determinano variante al vigente Piano dei Servizi consistono in: 

• Inserimento nel PdS dell’ambito di Piazza Grigioni in cessione al comune di Gornate Olona 

 

Le variazioni al Pds sono gli unici aspetti per i quali il PA determina variante al PGT e pertanto, il presente 

Rapporto Preliminare VAS, nel rispetto del principio di non duplicazione delle valutazioni di cui all'art. 9 della 

Direttiva 42/2001/CE e agli artt. 11, comma, del D. Lgs. 152/06 valuterà unicamente gli effetti ambientali 

introdotti dalla variazione al Piano dei Servizi. 
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1. IL QUADRO NORMATIVO - PROCEDURALE 

 

1.1. NORMATIVA COMUNITARIA 

 

Direttiva 01/42/CE del Consiglio del 27 giugno 2001 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente. 

 Art. 10 - Tutti i piani e i programmi preparati per vari settori e che definiscono il quadro di riferimento per 

l'autorizzazione di progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, del 27 giugno 

1985, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, e tutti i 

piani e i programmi per i quali è stata prescritta la valutazione ai sensi della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, 

del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 

selvatiche, potrebbero avere effetti significativi sull'ambiente e dovrebbero di norma essere oggetto di una 

valutazione ambientale sistematica. Quando determinano l'uso di piccole aree a livello locale o sono piccole 

modifiche dei piani o programmi summenzionati, essi dovrebbero essere valutati soltanto se gli Stati membri 

stabiliscono che potrebbero avere effetti significativi sull'ambiente. 

Art. 11 - Altri piani e programmi che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione di progetti 

possono non avere effetti significativi sull'ambiente in tutti i casi e dovrebbero essere valutati soltanto se gli 

Stati membri stabiliscono che potrebbero avere tali effetti. 

 

Decisione 871/CE del Consiglio del 20 ottobre 2008  

Protocollo sulla valutazione ambientale strategica. 

DIRETTIVA 2011/92/UE* DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 13 Dicembre 2011 come 

modificata da: DIRETTIVA 2014/52/UE** DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 16 Aprile 2014, 

concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati. 

  

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_comunitarie/Direttiva2011_92_UEcoordinata2014_52_UE_DEF(1).pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_comunitarie/Direttiva2011_92_UEcoordinata2014_52_UE_DEF(1).pdf
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1.2. NORMATIVA STATALE 

 

Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n.104  

Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che 

modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti 

pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114. 

Linee guida per la predisposizione della Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale (art. 13 comma 5, D.lgs. 

152/2006).  

 

Legge 3 maggio 2016, n. 79  

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi in materia ambientale: a)....; f) Protocollo sulla valutazione 

ambientale strategica alla Convenzione sulla valutazione dell'impatto ambientale in un contesto 

transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991, fatto a Kiev il 21 maggio 2003. 

Legge 11 agosto 2014, n. 116  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti 

per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e 

universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, 

nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea. 

Legge 12 luglio 2011, n. 106  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 Semestre Europeo - Prime 

disposizioni urgenti per l'economia 

Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128  

Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, 

a norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69 

Legge 6 agosto 2008, n.133  

Conversione del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 - Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria 

Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 

Norme in materia ambientale. 

Decreto Legislativo n. 4 del 16 gennaio 2008 

Ulteriori disposizioni correttive e integrative del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante norme in 

materia ambientale. 

  

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/Dlgs104_2017.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/linee_guida_vas.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/linee_guida_vas.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/L79_2016.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/Leggen.116,2014.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/L.n.106_2011.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/DLgsn128-2010.pdf
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_statali/Leggen.133_2008.pdf
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1.3. NORMATIVA REGIONALE 

 

L.R. n. 12 del 11 marzo 2005 e s.m.i. 

Legge per il governo del territorio. 

D.G.R. n. 351 del 13 marzo 2007 

Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi (Art. 4, comma 1, L.R. n.12 del 11 marzo 2005). 

D.G.R. n. 7110 del 18 aprile 2008 

Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 

4 della legge regionale n.12 del 11 marzo 2005”'Legge per il governo del territorio” e degli “Indirizzi generali 
per la valutazione ambientale dei piani e programmi' approvati con Deliberazione del Consiglio Regionale 13 

Marzo 2007. 

D.G.R. n. 8950 del 11 febbraio 2009 

Modalità per la valutazione ambientale dei piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino 

irriguo (art. 4, l.r. n. 12/2005; DCR n. 351/2007).  

D.G.R. n. 10971 del 30 dicembre 2009  

Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4,l.r. n. 12/2005; 

d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione 

e inclusione di nuovi modelli. 

D.G.R. n. IX/3836 25 luglio 2012 

Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n.  12/2005; 

d.c.r. n.  351/2007) - Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e organizzativo della 

valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Variante al piano dei servizi e piano delle regole  

 

In considerazione di quanto sopra esposto, e verificate puntualmente le variazioni, si specifica che per tale 

Variante di PGT, al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole, la VAS non è dovuta in quanto le correzioni sono 

riconducibili alla casistica di procedibilità con Verifica di Esclusione VAS, definita al par. 2.1 "Valutazione 

ambientale VAS" della DGR 25 luglio 2012 n IX/3836: 

 

DGR 25 luglio 2012 n IX/3836 
Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi 

(VAS) – Allegato 1u 

 
2.1 Valutazione ambientale - VAS  
Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 12/2005, definisce l’assetto 
dell’intero territorio comunale ed è articolato in tre atti: il documento di piano, il piano dei servizi e il piano 
delle regole.  
Le varianti al piano dei servizi e al piano delle regole, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 bis della l.r. 12/2005, 
sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per l’applicazione della 



[RAPPORTO PRELIMINARE VAS] [PIANO ATTUATIVO IN VARIANTE AL PGT-GORNATE OLONA] 

10 
 

VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale), tranne quelle per le quali sussiste la contemporanea presenza dei requisiti seguenti:  
a) non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della 
direttiva 85/337/CEE e successive modifiche  
b) non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE  
c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori.  
Per queste varianti minori si procede a verifica di assoggettabilità alla VAS. 
 

 

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute nella LR. 11.3.2005 n. 12, art.4 “Valutazione Ambientale 
dei Piani”, comma 2 bis “le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, e le varianti al piano delle regole, 

di cui all’articolo 10, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per 

l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”, in 
attuazione degli indirizzi generali riportati nella D.G.R. IX/3836 dell’Allegato 1u (“variante al Piano dei Servizi 
e Piano delle Regole”)  punto 5 (“verifica di assoggettabilità alla VAS). 

Al fine di meglio definire la verifica di assoggettabilità a VAS secondo il disposto di cui all’Art. 12 del D.Lgs 152 
03/04/06 è stato avviato il procedimento ai fini della verifica di assoggettabilità alla procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) della proposta di variante al Piano dei Servizi del Piano di Governo del Territorio 

Comunale sopra richiamata. 

Si ravvisa infatti che ricorrono le condizioni stabilite dal punto 4.6 della D.C.R. n. VIII/351 del 13/03/2007 

(“Per i P/P che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e le modifiche minori, come definiti con 
provvedimento dalla Giunta Regionale, si procede alla verifica di esclusione secondo le modalità previste dal 

successivo punto 5.0, al fine di determinare se possono avere significativi effetti sull’ambiente.”) nonché 
quelle stabilite dai punti 2.1 e 2.2  dell’Allegato 1u alla D.G.R. N. IX/3836 del 25/07/2012. 

 

1.4. ALTRI RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985  

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione d'impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati. 

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche.  

Direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3 marzo 1997  

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione dell’impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati.  
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Direttiva 2003/4/CE del Consiglio del 28 gennaio 2003  

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale.  

Direttiva 2003/35/CE del Consiglio del 26 maggio 2003  

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la partecipazione del pubblico 

nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale.  

 

1.5. IL PERCORSO METODOLOGICO 

 

Secondo quanto previsto al punto 5.1 dell’Allegato 1u alla D.G.R. N. IX/3836 del 25/07/2012 la verifica 
di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.lgs, e quindi 
mediante: 

1. Avviso di avvio del procedimento e individuazione dei soggetti interessati e definizione delle 

modalità di informazione e comunicazione; 

2. Elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma 

e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente 

dell’attuazione del Piano / Programma; 

3. Messa a disposizione del Rapporto Preliminare e avvio della verifica; 

4. Decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS e informazione circa la decisione; 
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1.6. LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS 

 

Il presente Rapporto Preliminare della proposta di variante al Piano delle Regole e Piano dei Servizi del 

Piano di Governo del Territorio Comunale, redatto ai sensi della D.G.R. N. IX/3836 del 25/07/2012 

contiene le informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente e sulla 
salute, con riferimento ai criteri della direttiva, tra i quali si evidenziano le caratteristiche e le relative 

verifiche degli effetti più direttamente pertinenti alla tipologia del piano proposto: 

• in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati; 

• problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

• carattere cumulativo degli effetti; 

• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

o delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

o del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

o dell’utilizzo intensivo del suolo; 

• effetti sul paesaggio. 
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2. LA VARIANTE AL PIANO DEI SERVIZI  

 

Il Comune di Gornate Olona è dotato di un Piano di Governo del Territorio adottato con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 2 del 06/02/2017 e definitivamente approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 

26/06/2017 pubblicata sul BURL n.33 del 16/08/2017. 

L’ultima variante, relativa al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi, è stata approvata con deliberazione 

C.C. n 3 del 25/02/2019.  Ha assunto efficacia dalla data di pubblicazione sul B.U.R.L. - Serie Avvisi e concorsi 

n.12 in data 18/03/2020. 

 

2.1. INSERIMENTO NEL PDS DEL NUOVO AMBITO IN PIAZZA GRIGIONI  

 

2.1.1. Premessa 

In data 04/09/2018 viene stipulata fra le parti la convenzione relativa al Piano Attuativo di iniziativa Privata 

di repertorio n. 57372 dal notaio dr Fazzini e trascritta a Varese il giorno 04/09/2018 al n. 17113/12304. 

Nella stessa convenzione i proponenti, per conseguire l’ottimizzazione della riduzione di impatto sotto il 
profilo dell’assetto idrogeologico, si obbligano all’esecuzione delle opere di urbanizzazione dell’ultimo tratto 
della via G. Pascoli (come riportato nella tavola 2), il cui importo è stato quantificato per un totale lavori pari 

ad € 67.613,68. 

A seguito della richiesta dei proponenti di una revisione della convenzione sopra riportata, l’attuale 

Amministrazione si è resa disponibile, a fronte delle rinnovate priorità e obiettivi politici. 

In particolare la ditta Tecnostampi, nelle persone del sig. Conte Dino e Crosta Ermelina, propongono una 

modifica delle opere convenzionate come “obbligazioni addizionali” del Piano Attuativo: non attuando 
l’urbanizzazione del tratto finale di via G. Pascoli, ma cedendo al comune di Gornate O. l’area di loro proprietà 
in Piazzale Grigioni, da destinare a servizi pubblici. 

La proprietà propone quindi la cessione dell’area in piazza Grigioni, la quale si presenta attualmente priva di 
fabbricati, a seguito dell’ordinanza di demolizione del sindaco P. Fedre n. 03/2021 datata 03/05/2021. 
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2.1.2. Inquadramento geografico 

 

L’ambito è collocato nel centro storico di Gornate Olona, adiacente alla SP 42 e alla Piazza Grigioni. 

 

2.1.3. Estratto del Piano delle Regole vigente  

SISTEMI INSEDIATIVI DI PREGIO – AMBITO 

TERRITORIALE T1 (art 82-84 PdR): Parte del 

territorio coincidente con il tessuto edilizio di 

norma databile antecedentemente al 1940, 

ovverosia corrispondente alla parte della città più 

strutturata e morfologicamente identificabile. 

Nell’ambito territoriale T1 risultano compresi il 
nucleo principale di Gornate Olona e i nuclei 

minori di Torba, S. Pancrazio, Biciccera. 

Nell’Ambito Territoriale T1 persiste un modello 
insediativo fondato su una sequenza di tipi edilizi 

di origine storica, che determinano una 

organizzazione spaziale tale da consentire la netta 

distinzione tra spazio aperto pubblico e spazio 

aperto privato.  

 

 

Figura 1 - PdR (Quadro urbanistico centro sud) 

Ambito 

oggetto di P.A. 

Gornate O. 

Ambito oggetto di 
variante al PGT 
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Sono ricompresi nel lotto 3 le seguenti unità 

immobiliari di cui si riportano le relative categorie 

di intervento: 

- Edificio 11 (classe III) 

- Edificio 19 (classe II) 

- Edificio 29 (classe III) 

- Edificio 95 (classe (II) 

 

 

Figura 2 - PdR (Classificazione degli edifici di pregio - Gornate centro) 
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UNITÀ EDILIZIE IN CLASSE III 
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UNITÀ EDILIZIE IN CLASSE II 
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2.1.4. Estratto del Piano dei Servizi vigente  

Per l’area di intervento non ci sono previsioni del Piano dei servizi. 
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2.1.5. Descrizione della variante 

La variante interessa l’inserimento di un nuovo spazio a parcheggio pubblico a seguito della demolizione del 
comparto in piazza Grigioni, ad opera dell’attuale proprietà, a seguito di ordinanza del sindaco 03/2021. 

La realizzazione di un nuovo spazio a parcheggio rientra in un progetto più ampio di riqualificazione urbana 

di tutta la zona circostante, promosso dal comune di Gornate Olona, progetto che non verrà analizzato in 

questa sede. 

L’obiettivo primario è dedicare un’area a parcheggio a servizio diretto sia delle principali attività pubbliche 

presenti nella zona (Scuole, parrocchia, comune ecc) sia del centro storico, così da eliminare gli attuali 

parcheggi lungo la strada provinciale SP42. 

La demolizione dei fabbricati del centro storico non comporterà una diminuzione del valore paesaggistico del 

contesto: gli stabili sono infatti in pessimo stato di conservazione, pericolosi per la sicurezza pubblica e 

suscettibili solo di abbattimento, non dotati peraltro di particolari caratteristiche o valori artistici.  

Il progetto di riqualificazione darà nuovo carattere alla zona e lo spostamento del parcheggio dalla strada 

principale ad uno spazio dedicato e meno visibile agevolerà l’intento. 
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2.2. DESCRIZIONE GENERALE DEL PIANO ATTUATIVO 

 

• Presso il Comune di Gornate Olona in data 27/03/2018 è stato presentato Piano Attuativo con 

protocollo 2370 avente per oggetto l’ampliamento dell’edificio produttivo della ditta Tecnostampi 
srl, di proprietà IMMOBILIARE SAR srl. 

Tale piano è stato approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 31 del 17/07/2018. 

In relazione all’attuazione delle previsioni dello strumento urbanistico generale, non viene reperita 
direttamente alcuna area per attrezzature e servizi pubblici (stimata in 190mq), ma tali aree destinate 

a verde pubblico e parcheggio vengono monetizzate per un totale di 13.189,80 €. 
Unitamente al piano attuativo viene approvato il progetto, convenzionato come obbligazione 

addizionale, di miglioramento dell’assetto idrogeologico della parte finale di via Pascoli, realizzando 
la fognatura acque bianche, il potenziamento delle griglie di raccolta, la formazione di canalette 

trasversali e la sistemazione del fondo stradale tramite la formazione di un tappetino d’usura. Il tutto 
per un valore di 67.613,68€. 
 

• In data 11/04/2018 viene protocollata un’istanza di variante al PGT tramite cui viene richiesto di 
rettificare la previsione del Piano dei Servizi per la realizzazione del nuovo parcheggio di via Pascoli, 

nell’area identificata come Sp2/sc, mediante il ridimensionamento delle superfici e del numero di 

posti auto da prevedere in loco. 

Si ritiene, a seguito delle analisi svolte, che la previsione del nuovo parcheggio di via Pascoli nella 

misura di n. 135 posti auto (3.697,00 mq) sia sovradimensionata in rapporto alla richiesta del 

contesto circostante. 

Il progetto prevede infatti la formazione di uno spazio di sosta in numero ridotto, per un totale di 8 

posti auto (100mq) e di aiuole piantumate (148mq) per un valore stimato delle opere a 18.266,16 €. 
Si chiede contestualmente la rettifica della destinazione dell’area restante interessata dalla 
variazione (da Sp2/sc a AMF1) al fine di consentire l’ampliamento della ditta Tecnostampi s.r.l. con 
la formazione della viabilità interna e un parcheggio per il personale. 

 

• In data 30/08/2018 viene stipulata fra le parti convenzione urbanistica relativa al Piano Attuativo di 

iniziativa Privata di repertorio n. 57372 dal notaio dr Fazzini e trascritta a Varese il giorno 04/09/2018 

al n. 17113/12304. 

 

• In data 13/12/2018 viene avviato il procedimento per la verifica di assoggettabilità alla valutazione 

ambientale strategica (V.A.S.) degli atti della variante 2018 al PGT e di avvio del procedimento di 

variante 2018 al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole, al fine di apportare le modifiche sopra 

descritte. 

Il procedimento si conclude con la sua adozione, approvazione e conseguente pubblicazione sul 

B.U.R.L.-Serie Avvisi e Concorsi n.12 di mercoledì 18 marzo 2020. 

 

• A seguito delle intese intercorse tra la proprietà e l’Amministrazione si rende oggi necessario 
procedere ad una variante al Piano attuativo del 27/03/2018 protocollo 2370 al fine della variazione 

delle obbligazioni addizionali convenzionate e all’attuazione delle nuove previsioni private e 
pubbliche introdotte con la variante 2018. 
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3. IL QUADRO TERRITORIALE CONOSCITIVO SOVRALOCALE 

 

3.1. IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE DELLA LOMBARDIA (PTR)  

 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento di supporto all’attività di governance territoriale della 
Lombardia. Si propone di rendere coerente la "visione strategica" della programmazione generale e di settore 

con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale; ne analizza i punti di forza e di debolezza, evidenzia 

potenzialità ed opportunità per le realtà locali e per i sistemi territoriali. 

Il PTR è aggiornato annualmente mediante il Programma Regionale di Sviluppo, oppure con il Documento di 

Economia e Finanza regionale (DEFR). L'aggiornamento può comportare l’introduzione di modifiche ed 
integrazioni, a seguito di studi e progetti, di sviluppo di procedure, del coordinamento con altri atti della 

programmazione regionale, nonché di quelle di altre regioni, dello Stato e dell’Unione Europea (art. 22, l.r. 
n.12 del 2005). L'ultimo aggiornamento del PTR è stato approvato con d.c.r. n. 766 del 26 novembre 2019 

(pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 50 del 14 dicembre 2019), in 

allegato al Documento di Economia e Finanza regionale 2019. 

Il PTR costituisce il quadro di riferimento per l’assetto armonico della disciplina territoriale della Lombardia, 

e, più specificamente, per un’equilibrata impostazione dei Piani di Governo del Territorio (PGT) comunali e 

dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli strumenti di pianificazione, devono, infatti, 

concorrere, in maniera sinergica, a dare attuazione alle previsioni di sviluppo regionale, definendo alle 

diverse scale la disciplina di governo del territorio. 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è l’elemento fondamentale, individuato dalla Legge per il governo del 

territorio, di indirizzo della programmazione di settore per Regione Lombardia e di orientamento della 

programmazione e pianificazione territoriale di Comuni e Province. 

A fronte delle nuove esigenze di governo del territorio emerse negli ultimi anni, Regione Lombardia ha dato 

avvio ad un percorso di revisione del PTR, da sviluppare attraverso il più ampio e costruttivo confronto con 

tutti i soggetti interessati. 

A seguito dell’approvazione della legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 “Disposizioni per la riduzione 

del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato” sono stati sviluppati prioritariamente, 
nell’ambito della revisione complessiva del PTR, i contenuti relativi all'Integrazione del PTR ai sensi della l.r. 
n. 31 del 2014. 

L'Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della l.r. n. 31 del 2014 per la riduzione del 

consumo di suolo, elaborata in collaborazione con le Province, la Città metropolitana di Milano, alcuni 

Comuni rappresentativi e di concerto con i principali stakeholder, è stata approvata dal Consiglio regionale 

con delibera n. 411 del 19 dicembre 2018. Ha acquistato efficacia il 13 marzo 2019, con la pubblicazione sul 

BURL n. 11, Serie Avvisi e concorsi, dell'avviso di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 

2019). I PGT e relative varianti adottati successivamente al 13 marzo 2019 devono risultare coerenti con 

criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo.  
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3.1.1. Polarità e poli di sviluppo regionale 

  

Figura 3 - PTR (Tav.01) Polarità e poli di sviluppo regionale 

 

Come si può notare dallo stralcio della tavola 1 allegata al PTR, Gornate Olona risulta compreso entro le 

principali Polarità emergenti, in particolare nel sistema Fiera – Malpensa e nelle immediate circostanze della 

polarità storica della fascia prealpina. 

Di seguito si riporta stralcio di quanto indicato nel “Documento di Piano” del PTR per quanto concerne le 

aree sopra identificate:  

Il nuovo disegno della rete infrastrutturale comporta effetti rilevanti, in seguito all’aumento della connettività 
all’interno del Sistema Metropolitano e con il resto dell’Europa, con scenari evolutivi da governare con 

attenzione. In particolare: nel quadrante ovest, l’Aeroporto di Malpensa e il Nuovo Polo Fieristico Rho-Pero 

possono svolgere il ruolo di attrattore autonomo di funzioni. Il territorio, caratterizzato da elevata densità 

insediativa nell’area dell’asse del Sempione, presenta limitati margini di sviluppo insediativo nell’area ora 
servita dalla Boffalora- Malpensa. Le trasformazioni previste per l’area EXPO 2015 e quelle indotte dalle 
trasformazioni territoriali connesse costituiranno un ulteriore motore di sviluppo per l’intero quadrante. 
Pertanto, lo scenario di sviluppo possibile è quello di un’area ad elevata accessibilità, che potrebbe 
comprendere anche Novara come nodo secondario di gravitazione. Il governo delle trasformazioni, anche di 

livello micro, è fondamentale per non compromettere ambiti di pregio e per cogliere l’occasione di insediare 
funzioni di alto rango, per le quali è necessaria una elevata qualità ambientale del contesto. Si tenga presente, 
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infatti, che l’area di trasformazione comprende parte del Parco Regionale del Ticino: i nuovi insediamenti 

dovranno perciò tendere in primo luogo a riutilizzare gli spazi dimessi dalle vecchie industrie, contribuendo 

così anche alla riqualificazione dell’area.  

[...]  

Per quanto riguarda i laghi a nord di Milano, infatti, è possibile immaginare la formazione di una rete di città 

(Como, Lecco, Varese e Lugano) integrate tra loro in termini funzionali e con una capacità di attrazione 

complessiva molto forte a livello internazionale. Questo sistema si integrerebbe naturalmente con l’area di 
sviluppo del Nord-Ovest lombardo, attorno al Lago Maggiore, favorita dalla presenza di importanti Parchi 

regionali (tra cui il Parco del Ticino). La situazione del quadrante nord-occidentale del territorio lombardo 

interessato dalla realizzazione dell’asse ferroviario Genova-Duisburg-Rotterdam-Anversa apre possibilità 

importanti per integrare il Verbano, che si trova nel punto di incrocio delle comunicazioni tra Mediterraneo e 

Atlantico e tra Europa dell’Est e Francia e Svizzera.   
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3.1.2. Zone di preservazione e salvaguardia ambientale  

  

Figura 4 - PTR (Tav.02) Zone di preservazione e salvaguardia ambientale 

 

Come si evince dall’ estratto cartografico riportato, parte del territorio di Gornate Olona presenta caratteri 

di rilevante interesse ambientale e naturalistico che sono già riconosciuti da specifiche norme e disposizioni 

di settore che ne tutelano ovvero disciplinano le trasformazioni o le modalità di intervento. In particolare 

vengono identificate come zone di preservazione e salvaguardia ambientale: 

• Fasce fluviali del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del Fiume Po - PAI (DPCM 24 

maggio 2001) (Fascia A o fascia di deflusso della piena, Fascia B o fascia di esondazione, Fascia C o 

area di esondazione per la piena catastrofica) delimitate nell’Elaborato 8 del PAI e soggette alle 
norme del Titolo II delle Norme di Attuazione del PAI  

• Aree allagabili del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni – PGRA (DPCM 27 ottobre 2017) (P3/H o 

area allagabile per la piena frequente, P2/M o area allagabile per la piena poco frequente, P1/L o 
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area allagabile per la piena rara delimitate nelle mappe di pericolosità del PGRA (ambito territoriale 

Reticolo Principale) e soggette alle norme del Titolo II delle Norme di Attuazione del PAI 

Per ciò che concerne Parchi, ZSC e SIC, il Comune di Gornate non ne trova presenza sul suo territorio. 

Le zone sopra elencate non interessano direttamente i tre lotti oggetto del Piano Attuativo. 

 

3.1.3. Infrastrutture prioritarie per la Lombardia  

               

 

 

Figura 5 - PTR (Tav03) Infrastrutture prioritarie per la Lombardia 

 

Come si evidenzia dallo stralcio della tavola 3 del PTR, Gornate si trova in prossimità di due infrastrutture 

principali: ad ovest l’autostrada A8 dei Laghi e ad Est la linea ferroviaria Laveno Mombello-Milano di Trenord, 

entro il bacino Lambro – Seveso – Olona – Trobbie.  
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3.1.4. I sistemi territoriali del PTR 

  

Figura 6 - PTR (Tav04) I sistemi territoriali del PTR 

 

Il Comune rientra all’interno del Sistema Territoriale Pedemontano, facente parte del sistema territoriale 

Metropolitano – settore Ovest e nel Sistema territoriale dei Laghi 

 

Ecco sinteticamente quanto riportato nel documento di Piano del PTR: 

I Sistemi Territoriali che il PTR individua non sono ambiti e ancor meno porzioni di Lombardia perimetrate 

rigidamente, bensì costituiscono sistemi di relazioni che si riconoscono e si attivano sul territorio regionale, 

all’interno delle sue parti e con l’intorno. Essi sono la chiave territoriale di lettura comune quando si discute 

delle potenzialità e debolezze del territorio, quando si propongono misure per cogliere le opportunità o 

allontanare le minacce che emergono per il suo sviluppo; sono la geografia condivisa con cui la Regione si 

propone nel contesto sovraregionale e europeo. 

Il sistema territoriale Pedemontano 

Geograficamente l’area prealpina si salda a quella padana attraverso la fascia pedemontana, linea attrattiva, 
assai popolata, che costituisce una sorta di cerniera tra i due diversi ambiti geografici. Il Sistema Territoriale 

Pedemontano costituisce zona di passaggio tra gli ambiti meridionali pianeggianti e le vette delle aree 

montane alpine; è zona di cerniera tra le aree densamente urbanizzate della fascia centrale della Lombardia 

e gli ambiti a minor densità edilizia che caratterizzano le aree montane, anche attraverso gli sbocchi delle 
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principali valli alpine, con fondovalli fortemente e densamente sfruttati dagli insediamenti residenziali e 

industriali. Il Sistema Pedemontano evidenzia strutture insediative che si distinguono dal continuo 

urbanizzato dell’area metropolitana, ma che hanno la tendenza alla saldatura, rispetto invece ai nuclei 
montani caratterizzati da una ben certa riconoscibilità; è sede di forti contraddizioni ambientali tra il consumo 

delle risorse e l’attenzione alla salvaguardia degli elementi di pregio naturalistico e paesistico. Per tutte 

queste caratteristiche il Sistema Pedemontano emerge dal Sistema Metropolitano, cui pure è fortemente 

connesso e con cui condivide molteplici aspetti, ma da cui è bene distinguerlo anche al fine di evidenziare le 

specificità lombarde di questo contesto rispetto ad una caratterizzazione sovra regionale rivestita dall’altro. 

Si tratta di un territorio articolato in tante identità territoriali, tra cui possiamo distinguere paesaggi 

diversamente antropizzati: Gornate si trova nell’area dell’alta pianura del Varesotto, che si ondula a poco a 
poco nei rilievi morenici, poggiandosi alla “sponda magra” del Verbano da Sesto Calende a Luino, e che 
comprende le conche di origine glaciale dei laghi minori di Varese, Comabbio, Monate e Biandronno. 

Complessivamente si può riassumere come ciascuno dei territori che si riconosce nel Sistema Pedemontano 

appartiene anche ad uno o più degli altri Sistemi Territoriali individuati (Metropolitano, della Pianura Irrigua, 

Montano, dei Laghi), in questo sta la forte potenzialità che deve essere espressa per poter essere valorizzata. 

La ricchezza di opportunità che si apre è possibile motore per l’intera Lombardia, ma per questo necessita di 
essere opportunamente governata per non rinviare solo ad iniziative locali l’onere di promuove azioni forti di 
sviluppo o di gestione delle trasformazioni che caratterizzeranno questi territori per i prossimi anni. 

Il sistema territoriale dei Laghi 

La presenza su un territorio fortemente urbanizzato, come quello lombardo, di numerosi bacini lacuali, con 

elementi di elevata qualità, dimensioni e conformazioni morfologiche variamente modellate, è una situazione 

che non ha eguali in Italia e rappresenta un sistema unici anche in Europa. Il Piano di Tutela e Uso delle Acque 

della Regione Lombardia individua 20 laghi “significativi” sul territorio regionale, cui si aggiungono numerosi 
bacini minori localizzati soprattutto nella fascia centrale della regione e la categoria dei laghi alpini che 

impreziosiscono il paesaggio montano. I 6 laghi principali (Garda, Lugano, Idro, Como, Iseo e Maggiore) sono 

collocati immediatamente a nord della fascia più urbanizzata della regione e occupano le sezioni terminali 

delle principali valli alpine. 
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3.2. IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE DELLA LOMBARDIA (PPR) 

 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dell’art. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed effetti di 

piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale (Dlgs. n. 42/2004). Il PTR in tal 

senso recepisce consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente in Lombardia 

dal 2001, integrandone e adeguandone contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto generale 

e finalità di tutela. 

Il Piano Paesaggistico Regionale diviene così sezione specifica del PTR, disciplina paesaggistica dello stesso, 

mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed identità. 

Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi di Lombardia, nel quadro del PTR, consolidano e rafforzano le 

scelte già operate dal PTPR pre-vigente in merito all’attenzione paesaggistica estesa a tutto il territorio e 
all’integrazione delle politiche per il paesaggio negli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, 
ricercando nuove correlazioni anche con altre pianificazioni di settore, in particolare con quelle di difesa del 

suolo, ambientali e infrastrutturali. 

Le misure di indirizzo e prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e reciproca relazione con le 

priorità del PTR al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi di maggiore rilevanza regionale: 

laghi, fiumi, navigli, rete irrigua e di bonifica, montagna, centri e nuclei storici, geositi, siti UNESCO, percorsi 

e luoghi di valore panoramico e di fruizione del paesaggio. 

L’approccio integrato e dinamico al paesaggio si coniuga con l’attenta lettura dei processi di 

trasformazione dello stesso e l’individuazione di strumenti operativi e progettuali per la riqualificazione 
paesaggistica e il contenimento dei fenomeni di degrado, anche tramite la costruzione della rete verde. 

  

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/piano-territoriale-regionale-ptr/piano-territoriale-regionale-ptr
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002005031100012&view=showdoc&iddoc=lr002005031100012&selnode=lr002005031100012
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/testi/04042dl.htm
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3.2.1. Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio  

  

 

Figura 7 - PPR (tav.A) Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 

Ambito geografico: Varesotto 

Il Varesotto detiene a livello regionale il primato della maggior superficie boschiva e inoltre sembra quasi 

respingere al suo margine meridionale la pressante richiesta di nuovi spazi industriali e commerciali. L’asse 

stradale Varese-Laveno, in qualche misura, ne assorbe gli urti. Morfologicamente articolato, il sistema delle 

valli e delle convalli isola le maggiori emergenze montuose e movimenta i quadri percettivi, mutevoli e 

diversificati nel volgere di brevi spazi. Il caso più eclatante è forse quello della soglia di Ponte Tresa che 

raggiunta, dopo un angusto percorso vallivo, apre di fronte a sé lo scenario inatteso del Ceresio. Questa 

separazione di spazi contribuisce a formare unità territoriali ben riconoscibili quali il Luinese e la Val Veddasca, 

la Valtravaglia e le altre vallate contermini (Valcuvia, Valganna, Valceresio, Val Marchirolo), l’Anglante (sub-

area che comprende le colline e i bacini morenici a sud-ovest di Varese), la Valle Olona e la Valle dell’Arno. Il 

contenimento degli ambiti di espansione urbana, il recupero dei molti piccoli centri storici di pregio (basti 

accennare a Brinzio, Arcumeggia, Castello Cabiaglio, Casalzuigno), la conservazione di un’agricoltura 

dimensionata sulla piccola proprietà, il governo delle aree boschive e un possibile rilancio delle strutture 
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turistiche obsolete (alberghi, impianti di trasporto ecc.) anche in funzione di poli o itinerari culturali possono 

essere alcuni degli indirizzi più appropriati per la valorizzazione del paesaggio locale.  

Unità tipologiche di Paesaggio: Alta pianura  

Il paesaggio dell’alta pianura è stato quello più intensamente coinvolto nei processi evolutivi del territorio 
lombardo. È un paesaggio costruito, edificato per larghissima misura, che si caratterizza per la ripetitività 

anonima degli artefatti, peraltro molto vari e complessi. Questi si strutturano intorno alle nuove polarità del 

tessuto territoriale. 

Nella parte occidentale della Lombardia il passaggio dagli ambienti prealpini alla pianura avviene attraverso 

le ondulazioni delle colline moreniche e delle lingue terrazzate formatesi dalla disgregazione delle morene 

terminali dei ghiacciai quaternari. Il successivo passaggio alla fascia dell'alta pianura asciutta è quasi 

impercettibile, risultando segnato perpendicolarmente solo dallo spegnersi dei lunghi solchi d'erosione 

fluviale (Olona, Lambro, Adda, Brembo, ecc.). 

La geografia fisica dell’alta pianura è imperniata sui corsi fluviali che scendono dalla fascia alpina. 

Il paesaggio agrario ha conservato solo residualmente i connotati di un tempo. Persiste la piccola proprietà 

contadina, risultato delle frammentazioni del passato, sia la media proprietà borghese. La ristrutturazione in 

senso moderno dell’agricoltura, non vi è stata anche a causa del ruolo secondario dell’attività rispetto 
all’industria, che è dominante e impone ovunque. 

 

Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta 

Vanno tutelate le residue aree di natura e la continuità degli spazi aperti. Vanno riabilitati i complessi 

monumentali (ville, chiese parrocchiali, antiche strutture difensive) che spesso si configurano come fulcri 

ordinatori di un intero agglomerato. 

• Suolo e acque: Devono essere previste adeguate operazioni di salvaguardia dell'intero sistema 

dell'idrografia superficiale e sotterranea; gli interventi di riqualificazione e/o valorizzazione 

territoriale e paesistica devono essere indirizzati al mantenimento dei solchi e delle piccole 

depressioni determinate dallo scorrimento dei corsi d'acqua minori (p.e. la Molgora) che, con la loro 

vegetazione di ripa, sono in grado di variare l'andamento abbastanza uniforme della pianura 

terrazzata. 

• Insediamenti storici: anno previsti criteri di organicità e coerenza da applicare negli interventi di 

recupero delle antiche corti, infatti, l'estrema parcellizzazione proprietaria degli immobili può dare 

luogo a interventi isolati fortemente dissonanti con le caratteristiche proprie del contesto. Gli 

interventi di riorganizzazione o riqualificazione territoriale devono, inoltre, evitare l'accerchiamento 

e “l’annegamento” di tali nuclei e abitati nel magma delle urbanizzazioni recenti, anche tramite 

un'adeguata e mirata pianificazione del sistema degli spazi pubblici e del verde. 

• Brughiere: Occorre salvaguardarle nella loro residuale integrità e impedirne l'aggressione ed 

erosione dei margini, favorendone, per esempio, la loro riforestazione e, comunque, difendendoli da 

interventi di trasformazione o di urbanizzazione che possano comprometterne l'estensione e 

l'equilibrio. 
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Indirizzi di tutela delle valli fluviali escavate 

Si tratta di sezioni di un unico organismo, la valle fluviale, che va tutelato nel suo complesso dalle sorgenti 

alpine fino allo sbocco nel Po in coerenza con quanto richiesto dall’art. 20 della Normativa del PPR. 

• Corsi d’acqua e scarpate vallive: La conservazione dei caratteri morfologici e dell'integrità 

ambientale delle scarpate vallive deve essere l'indirizzo di tutela prevalente. Non va poi trascurata la 

salvaguardia dei terrazzi liminari, laddove la sinuosità delle valli arricchisce il paesaggio; vanno, 

inoltre, tutelate le zone boschive e agricole comprese tra le scarpate morfologiche. 

• Percorsi e percorrenze: In generale lungo i solchi vallivi dovrebbe essere preclusa la percorrenza 

veicolare e favorita, invece, la realizzazione, o il mantenimento, di percorsi pedonali o ciclabili. 

 

3.2.2. Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico  

   

Figura 8 - PPR (tav.B) Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 

Come evidenziato dall’estratto di cui sopra il Piano Paesistico Regionale mette in evidenza diversi elementi 

identificativi e percorsi di interesse paesaggistico all’interno del territorio comunale: 

- Luoghi dell’identità regionale: Castelseprio, Castiglione Olona e Torba (n. 96) 

- Tracciati guida paesaggistici (n.2: Sentiero del Giubileo e n.35: Tracciato della ex-ferrovia della 

Valmorea e della Valle Olona) 
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3.2.3. Istituzioni per la tutela della natura  

  
Figura 9 - Estratto tavola C PPR “Tutele paesaggistiche” 

Il PPR non mette in evidenza Particolari tutele paesaggistiche all’interno del territorio comunale, si segnala 

la presenza di un Geosito di rilevanza regionale Forre d’Olona non contermine comune di Castiglione. 

3.2.4. Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale  

  

Figura 10 - Estratto tavola D PPR "Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale" 

Come individuato dalla tavola D del PPR "Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale” il 
territorio comunale risulta interessato da Ambiti di criticità: Territori geograficamente e/o culturalmente 

unitari amministrativamente collocati in più province e parzialmente nell'ambito di Parchi costituiti. 
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3.3. IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) DELLA 

PROVINCIA DI VARESE 

 

"Il PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) è atto di indirizzo della programmazione socio-

economica della Provincia ed ha efficacia paesaggistico-ambientale" (L.R. 12/2005 ART. 15, 1° comma). 

Con il PTCP, la Provincia definisce gli obiettivi generali relativi all'assetto e alla tutela del proprio territorio, 

connessi ad interessi di rango provinciale o sovracomunale o costituenti attuazione della pianificazione 

regionale. 

Sono interessi di rango provinciale e sovracomunale quelli riguardanti l'intero territorio provinciale o 

comunque quello di più comuni. 

La Provincia di Varese ha approvato il PTCP l'11 aprile 2007, con Delibera del Consiglio n. 27. L'avviso di 

definitiva approvazione del piano è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - serie 

inserzioni e concorsi n. 18 del 02.05.2007, data in cui, ai sensi dell'art. 17, comma 10, L.R. 12/2005, il PTCP 

ha acquistato efficacia.  

Nel governo provinciale il PTCP, inteso come quadro programmatico di riferimento, mira a garantire 

l’integrazione “orizzontale” tra i diversi settori della pianificazione, configurandosi come strumento di 
raccordo tra strategie complessive e pianificazione di settore nel rispetto delle singole competenze e in 

un’ottica di cooperazione e di confronto continuo tra settori, che possa consolidarsi anche nelle pratiche 

quotidiane di gestione. 

Il PTCP ispira il proprio processo redazionale alla volontà di portare ad una sintesi unitaria la molteplicità degli 

interessi e delle opportunità d’azione che possono emergere dal territorio, senza però avocare a sé 

l’esclusività della tutela, dell’uso e della trasformazione del territorio, ammettendo, invece, il ricorso ad altri 
strumenti e procedure, così da evitare rigidità e rischi di preclusione nei confronti di possibili forme di 

apprendimento e di innovazione.  

 

La revisione del PTCP è stata avviata (unitamente alla VAS) nel 2017 (con Determinazione n. 917 del 

21.04.2017) dopo che con Delibera del Presidente n. 30 del 10.02.2017 sono state individuate le autorità 

competente e procedente nella procedura di revisione del PTCP e della relativa VAS (individuazione integrata 

con Decreto del Presidente n. 119 del 16.07.2020).  

La revisione del vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, approvato nell’aprile 2007, è stata 
resa necessaria dai significativi cambiamenti intervenuti nella normativa urbanistica regionale e nella 

pianificazione territoriale regionale, e viene sviluppata a partire dall’approvazione, con Deliberazione di 
Consiglio Provinciale n. 20 del 18.04.2017, delle “Linee di Indirizzo”, riprese, aggiornate ed approfondite nel 
presente documento.  

L’esperienza maturata nell’attuazione del PTCP, ovvero nel confronto con la valutazione di compatibilità della 
pianificazione comunale, così come il mutato quadro di riferimento economico e sociale (che lascia 

presupporre una stagione di governo del territorio volta al perfezionamento degli strumenti vigenti, più che 
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alla redazione di nuovi piani di governo della crescita insediativa) hanno portato a definire gli obiettivi 

generali di riferimento per il processo di revisione del PTCP, ancora oggi confermati:  

• aggiornare il quadro conoscitivo ed interpretativo del territorio, con approfondimenti alla scala locale 

delle banche dati regionali e della stessa pianificazione regionale che possano garantire, soprattutto 

per le realtà minori, un riferimento sufficiente per gli aggiornamenti dei PGT;  

• ridisegnare in modo organico e integrato il governo del sistema degli spazi aperti di scala vasta, siano 

essi elementi di valorizzazione del sistema agricolo, paesaggistico o ecologico, anche attraverso una 

struttura normativa calibrata in ragione della diversa strategicità degli elementi territoriali (e, 

potenzialmente, di diretta trasposizione al governo locale per gli ampi ambiti di naturalità non 

interagenti con la struttura urbana);  

• porre le basi per la promozione di progetti volti all’attuazione di obiettivi provinciali (in particolare 
nel campo della tutela ambientale). 

Questi obiettivi rappresentano la volontà di promuovere un nuovo disegno di piano provinciale, nel quale la 

funzione valutativa - attualmente preponderante - lasci spazio ad una vera e propria capacità di governo 

diretto del territorio sovracomunale, ovvero di quelle “infrastrutture strategiche” (in particolare il sistema 
ecologico e del paesaggio) rispetto alle quali il PTCP potrà essere quadro di riferimento per progetti di 

valorizzazione.  
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3.3.1. Ambiti agricoli  

Il PTCP intende valorizzare e salvaguardare il ruolo dell’agricoltura quale componente del sistema economico 

provinciale, ed elemento di presidio paesaggistico/ambientale. 

Per la Provincia di Varese l’ISTAT individua sei regioni agrarie: Gornate Olona fa parte della regione 
denominata “Colline di Varese”. 

La regione agraria della Collina di Varese presenta i tratti caratteristici delle aree periurbane. Anche per 

effetto della presenza nel territorio del capoluogo provinciale, la densità agricola (rapporto fra abitanti e 

superficie agricola) è molto elevata (supera i 5.000 abitanti per Kmq). La superficie agricola rappresenta il 

19,8% della superficie territoriale totale della regione agraria. Il terreno agricolo risulta utilizzato in modo più 

diversificato rispetto alle altre regioni agricole provinciali: se, infatti, prevalgono i prati permanenti e i pascoli, 

una quota rilevante è comunque coltivata a seminativo. “I punti di forza di questa regione agricola sono il 
florovivaismo e la zootecnica da latte, il punto di debolezza è la pressione per l’uso del suolo, le opportunità 
sono l’espansione del florovivaismo ed il consolidamento della filiera latte, mentre le minacce sono la 

riduzione degli attivi agricoli non operanti nel florovivaismo, e l’unicità nel canale di vendita (filiera latte)”. 

 

  

Figura 11 - PTCP (tav. AGR1) Carta degli ambiti agricoli 

Il PTCP della provincia di Varese identifica per il territorio la classificazione delle aree agricole in Ambiti 

agricoli strategici in funzione della capacità d’uso del suolo. Tale classificazione prevede tre macroclassi 

andando a raggruppare le otto classi di capacità d’uso del suolo. 
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Per quanto riguarda gli ambiti agricoli presenti sul territorio Comunale si evidenzia la presenza di aree 

moderatamente fertili specialmente a ridosso del centro abitato e di aree fertili nel restante territorio. 

Si sottolinea come i lotti oggetto di piano attuativo, ed in particolare la zona di piazza Grigioni oggetto di 

variante al PGT, si trovino già in aree del territorio urbanizzato e non vengano coinvolte aree destinate a 

suolo agricolo. 

 

3.3.2. Paesaggio 

Il PTCP assume il concetto di paesaggio così come espresso dalla Convenzione Europea del Paesaggio: 

‘paesaggio’ designa una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui 

carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni. Il paesaggio, quindi, è 

concepito come complesso sistema di relazioni tra naturalità e trasformazioni antropiche, come sistema 

segnico dinamico i cui caratteri fondamentali permangono come continuità e come capisaldi di verifica delle 

trasformazioni. All’interno del concetto di paesaggio assumono grande importanza l’identità e la 
riconoscibilità paesaggistica, che rappresentano un elemento fondamentale della qualità dei luoghi 

dell’abitare e del vivere delle popolazioni. L’identità dei luoghi è determinata dai caratteri fisionomici 
dominanti e dalle loro relazioni espresse dalla continuità del paesaggio e dalla dialettica degli elementi che 

lo rappresentano. La continuità esprime le leggi di formazione della realtà, la dialettica la contrapposizione 

degli elementi distintivi primari, classificati secondo criteri specifici. 

Gli obiettivi generali del PTCP, in materia di paesaggio e ambiente, sono:  

• Approfondire la conoscenza del proprio patrimonio culturale, così come definito dal D.Lgs. 42/2004 

“Codice dei Beni culturali e paesaggistici” e realizzare un quadro delle relazioni che intercorrono tra 
di essi;  

• Tutelare e conservare i beni, i luoghi e i valori individuati per garantire la loro trasmissione alle 

generazioni future e nel contempo riqualificare condizioni di degrado e abbandono;  

• Valorizzare le potenzialità turistiche e culturali, promuovere l’identità culturale, rendere 
maggiormente fruibili, rispettando la sostenibilità, il territorio e le sue attrattive;  

• Indirizzare e coordinare le azioni locali e settoriali di tutela e valorizzazione del paesaggio. 
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Rilevanze e criticità 

 

 Figura 12 - PTCP (tav. PAE 1h) Carta delle rilevanze e delle criticità 

  

  

  

  

 

Il PTCP inserisce il territorio comunale nell’unità tipologica di paesaggio n. 3 del Medio Olona. 

Più precisamente per ambiti si devono intendere quelle parti del territorio caratterizzate da presenze 

naturalistiche permanenti, atte a recepire fenomeni storici con caratteristiche di stabilità e di sedimentazione 

delle ideologie guida, antropologiche, politiche, economiche, religiose, amministrative, sono quindi i luoghi 

della interagenza diretta della storia e della natura. Gli ambiti paesaggistici comprendono il territorio di più 

comuni e all’interno di essi è auspicabile che sia previsto un progressivo coordinamento decisionale e 
normativo, organizzato nella comune volontà di operare e nella consapevolezza delle eredità trasmesse dai 

luoghi.  

N° 3 - AMBITO IL MEDIO OLONA 

VIARIO-FLUVIALE 

Strutture naturalistiche di definizione dell’ambito: 

• Fiume Olona 

Il primo tratto del fiume dalle sorgenti sotto il passo Motta Rasa a nord di Varese fino a Castiglione Olona, è 

definito Alto Olona e viene inserito nell’ambito del capoluogo. Quindi per Medio Olona si intende il percorso 
del fiume da Castiglione Olona a Castellanza. Tale tratto coincide con la originaria pieve che identificava in 
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Olgiate Olona il capo di Pieve, come illustrato dalla bellissima carta itineraria di Carlo Borromeo del 1583. 

Successivamente Busto Arsizio divenne capo di Pieve. 

La citata carta, contrariamente alla tradizione grafica di Carlo Borromeo priva di preoccupazioni realistiche, 

ma finalizzata a problemi pratici, tempi di percorrenza, distanze, ecc., evidenzia un livello grafico raffinato ed 

utile alla comprensione della logica insediativa; sono evidenziati i punti di passaggio tra la riva sinistra e la 

riva destra, tra Bergoro e Fagnano, tra Olgiate e Prospiano, tra Olgiate e Marnate, tra Castellanza e 

Castegnate. 

Il fiume è caratterizzato da una profonda incisione che disegna un paesaggio particolare di contrapposizione 

degli insediamenti sulle due rive opposte i cui campanili formano un sistema semiologico peculiare. 

- Pianura 

- Penisole moreniche laterali 

- Aree boscate 

Strutture storiche di definizione dell’ambito: 

• Viabilità romana 

Per una totale comprensione delle strade in uscita da Milano riportiamo la descrizione della Mediolanum-

Verbanus interessante il Medio Olona solo nella deviazione da Castellanza e Legnanello. La strada in uscita 

da Milano raggiunge Pero, Rho, San Lorenzo, Cantalupo, San Vittore Olona, ponte sull’Olona tra Legnano e 
Castellanza, Cascina Buon Gesù, Arnate, Castrate Sempione, Somma, Golasecca, Sesto Calende ed infine 

Angera, attraverso due possibili percorsi, il primo prosecuzione per la valle della Lenza, passaggio tra le Motte 

ed il Monte delle Casacce verso Taino, Cheglio, Angera; il secondo percorso verso Angera è di mezza costa. 

Sulla continuità della strada da Angera a Ponte Tresa si ritornerà descrivendo l’ambito specifico. Si identifica 
anche un percorso analogo: uscita da Porta Vercellina – Lampugnanetto – Lampugnano – Pero –Nerviano – 

Parabiago – San Vittore Olona – Legnano – Castellanza – Gallarate presso Crenna – Arsago Seprio –Vergiate 

– Sesto Calende, ed un secondo percorso presso Busto Arsizio Cascina dei Poveri – Arnate – Cardano al Campo 

(Moncone) – Casorate Sempione – Somma Lombardo – Golasecca – Sesto Calende – Lisanza – Campaccino – 

Angera. 

• Geometria agraria 

La geometria agraria è orientata perpendicolarmente al corso del fiume, compatibilmente con la sinuosità 

del percorso delle acque. Tale orientamento appare costante sia sul lato destro sia sul lato sinistro del fiume. 

Situazione che dimostra la corretta esecuzione della ‘fluminis varatio’, da Castiglione Olona al Canale Villoresi 
comprendendo anche i comuni di Busto, Castellanza, Borsano, Dairago, Villa Cortese, Cerro Maggiore e 

ovviamente Legnano. Il disegno scompare in corrispondenza dei boschi e dei rilevati, dell’area del Bozzente 
e della penisola morenica che si incunea nella pianura tra le valli dell’Arno e dell’Olona, sino a Cassano 
Magnago. 

Comuni compresi nell’ambito: 

Sul lato sinistro del fiume, da nord a sud: Castiglione Olona, Lonate Ceppino, Gorla Maggiore, Gorla Minore, 

Marnate. 
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I comuni interessati sul lato destro del fiume, da nord a sud, sono: Gornate Superiore, Gornate Inferiore, 

Torba, Castelseprio, Cairate, Fagnano Olona, Solbiate Olona, Olgiate Olona, Castellanza, Busto Arsizio (nella 

parte ad est della città), Dairago (MI), Villa Cortese (MI), Legnano (MI), Cerro Maggiore (MI), San Vittore 

Olona (MI), Canegrate (MI), Parabiago (MI). A Lainate e a Garbagnate riprende la geometria de La Lura. 

L’orditura di Cassano Magnago storicamente collocabile nell’ambito di Gallarate riprende la geometria 
agraria dell’Olona. La parte ad ovest di Busto presenta una rotazione che tende ad assimilarsi alla orditura di 

Gallarate. 

Geometria dello spazio: 

• paesaggi di ampia percettibilità - arco alpino 

• media percettibilità - colline moreniche, massicci prealpini 

• ridotta percettibilità - presenze antropiche e naturalistiche di totale leggibilità 
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3.4. IL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE (PIF) DELLA PROVINCIA DI VARESE 

 

Il PIF è piano di Settore del Piano Territoriale di Coordinamento e, come tale, abbraccia tutto il territorio, 

indipendentemente dalla proprietà e per questo rientra nel novero di “piani forestali sovra-aziendale”, per 
distinguerlo dal piano di assestamento, che ha invece come oggetto la singola proprietà o, raramente, più 

proprietà gestite in maniera collettiva. 

La legge (art. 47 comma 3 della l.r. 31/2008) afferma che il piano di indirizzo forestale costituisce uno 

strumento: 

• di analisi e di indirizzo per la gestione dell’intero territorio forestale ad esso assoggettato; 
• di raccordo tra la pianificazione forestale e la pianificazione territoriale; 

• di supporto per la definizione delle priorità nell’erogazione di incentivi e contributi; 
• di individuazione delle attività selvicolturali da svolgere. 

Il PIF inoltre (art. 43, commi 5 e 6, art. 51, comma 4): 

• individua e delimita le aree classificate “bosco”; 
• regola i cambi di destinazione d’uso del bosco; 
• regola il pascolo in bosco. 

I PIF pertanto permettono di tutelare i boschi anche dove non sono presenti aree protette. 

 

Il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della Provincia di Varese nasce dall’esigenza fondamentale di contribuire 
a ricercare, promuovere e sostenere una convivenza compatibile tra ecosistema naturale ed ecosistema 

umano, nella reciproca salvaguardia dei diritti territoriali di mantenimento, evoluzione e sviluppo. 

Ecosistema naturale nella Provincia di Varese significa soprattutto, ma non esclusivamente, bosco. 

Quest’ultimo infatti caratterizza il paesaggio della Provincia e ricopre circa un terzo del suo territorio di 
competenza forestale (cioè ad esclusione di quello ricadente in Comunità Montane e Parchi Regionali). 

Il PIF è stato redatto dalla Provincia di Varese in collaborazione con i soggetti interessati (approvato con 

delibera di Consiglio Provinciale n. 2 del 25/01/2011).  
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3.4.1. Le trasformazioni ammesse 

 

Figura 13 - PIF (tav09 F) Carta delle trasformazioni ammesse 

 

I lotti ricompresi nel piano attuativo, in particolare quello oggetto di variante al PGT, non prevedono la 

trasformazione del bosco e non si trovano in zone boscate. 
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3.5. LA RETE ECOLOGICA 

 

3.5.1. La Rete Ecologica Regionale (RER)  

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta ha approvato il disegno definitivo di Rete 

Ecologica Regionale, aggiungendo l’area alpina e prealpina. Successivamente con BURL n. 26 Edizione 
speciale del 28 giugno 2010 è stata pubblicata la versione cartacea e digitale degli elaborati. 

La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale Regionale e 

costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale. 

La RER, e i criteri per la sua implementazione, forniscono al Piano Territoriale Regionale il quadro delle 

sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti, ed un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di 
riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio 

regionale; aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione di indirizzo per i P.T.C.P. provinciali e i P.G.T./P.R.G. comunali; 

aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione di coordinamento rispetto a piani e programmi regionali di settore, e 

ad individuare le sensibilità prioritarie ed a fissare i target specifici in modo che possano tener conto delle 

esigenze di riequilibrio ecologico; anche per quanto riguarda le Pianificazioni regionali di settore può fornire 

un quadro orientativo di natura naturalistica ed ecosistemica, e delle opportunità per individuare azioni di 

piano compatibili; fornire agli uffici deputati all’assegnazione di contributi per misure di tipo agroambientale 
e indicazioni di priorità spaziali per un miglioramento complessivo del sistema. 
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Come si evince dall’estratto della cartografia della rete ecologica regionale (settore 30 – Pineta di Tradate), 

il territorio di Gornate Olona, nella sua quasi totalità ricade all’interno di elementi di primo e secondo livello 

della Rete Ecologica Regionale. 

DESCRIZIONE GENERALE 

Area collinare che ricade a cavallo tra le province di Varese e Como, compresa tra Lago di Varese e torrente 

Strona a W, Malnate a N, Appiano Gentile a E e Tradate a S. Include un lungo tratto di fiume Olona, che lo 

percorre nel mezzo da N a S, i torrenti Rile, Tenore e Arno, e le fasce boscate che li accompagnano, il settore 

sud-orientale del Lago di Varese (con presenza di vaste alnete, habitat prioritario a livello comunitario, e 

ampie fasce di canneto, habitat riproduttivo per numerose specie ornitiche di interesse conservazionistico) 

e la vasta area boscata costituita dal Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate, una pineta a dominanza 

di pino silvestre di grande pregio naturalistico, che costituisce la principale area sorgente all’interno del 
settore (uno dei pochi contesti planiziali lombardi ove si segnala la presenza di specie nidificanti quali Astore, 

Picchio nero, Cincia dal ciuffo). L’angolo nord-occidentale è percorso da un tratto del torrente Strona, 

elemento principale di connessione tra il fiume Ticino e il comprensorio dei laghi e paludi delle colline 

moreniche varesotte. Si tratta di un settore di connessione tra la pianura padana, ed in particolare il Parco 

Lombardo della Valle del Ticino, e la fascia collinare varesotta, che a sua volta si connette più a N con il Parco 

Regionale del Campo dei Fiori. Tutta l’area è permeata da una fitta matrice urbana e da una rete di 
infrastrutture lineari che ne frammentano la continuità ecologica 

ELEMENTI DI TUTELA 

SIC - Siti di Importanza Comunitaria: IT2010022 Alnete del Lago di Varese; IT2010011 Paludi di Arsago; 

IT2020007 Pineta pedemontana di Appiano Gentile  

ZPS – Zone di Protezione Speciale: IT2010501 Lago di Varese  

Parchi Regionali: PR Lombardo della Valle del Ticino; PR della Pineta di Appiano Gentile e Tradate  

Riserve Naturali Regionali/Statali: -  

Monumenti Naturali Regionali: -  

Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Angera-Varese”; ARA “Medio Olona”  

PLIS: Parco Valle del Lanza, Parco del Rile-Tenore-Olona, Parco Primo Maggio (di Malnate)  

Altro: IBA – Important Bird Area “Palude Brabbia, Lago di Varese e Lago di Comabbio”; ARE – Area di Rilevante 

Interesse Erpetologico “Paludi e boschi di Somma Lombardo” 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

Elementi primari  

Gangli primari: -  

Corridoi primari: - 

Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 dicembre 2009 – 

n. 8/10962): 01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 03 Boschi dell’Olona e del Bozzente; torrente Strona 
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Elementi di secondo livello 

Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. Aree prioritarie per 

la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia; Bogliani et al., 2009. Aree prioritarie 

per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi lombarde. FLA e Regione Lombardia): -  

Altri elementi di secondo livello: PLIS Alto Milanese e aree limitrofe; Campagne tra Cassano Magnago e 

torrente Arno; torrente Tenore; Campagne tra Vedano Olona e Venegono Inferiore. 

Indicazioni per l’attuazione della RER 

Favorire in generale la realizzazione di interventi di deframmentazione ecologica che incrementino la 

connettività: - verso N, con la fascia prealpina del Varesotto-Comasco e del Canton Ticino; - verso S-W con il 

Parco del Ticino; - verso S con i Boschi dell’Olona e del Bozzente. 

 

 

3.5.2. La Rete Ecologica Provinciale (REP)  del PTCP 

La rete ecologica provinciale è elemento strutturale del sistema paesistico ambientale del PTCP e si compone 

di unità ecologiche la cui funzione è di consentire il flusso riproduttivo tra le popolazioni di organismi viventi 

che abitano il territorio, rallentando in tale modo i processi di estinzione locale, l’impoverimento degli 
ecomosaici e la riduzione della biodiversità. 

La rete ecologica, quale elemento che contribuisce alla caratterizzazione del paesaggio, costituisce, in 

sinergia alle disposizioni di tutela e valorizzazione del paesaggio, di cui al precedente Capo I, progetto 

strategico paesistico – territoriale di livello sovracomunale. Gli indirizzi generali del PTCP per la sua 

realizzazione sono i seguenti:  

• riequilibrio ecologico di area vasta e locale, attraverso la realizzazione di un sistema interconnesso di 

unità naturali di diverso tipo;  

• riduzione del degrado attuale e delle pressioni antropiche future attraverso il miglioramento delle 

capacità di assorbimento degli impatti del sistema complessivo;  

• miglioramento dell’ambiente di vita delle popolazioni residenti ed offerta di opportunità di fruizione 
della qualità ambientale esistente e futura; d) miglioramento della qualità paesaggistica. 

Per la realizzazione della rete ecologica si applicano i seguenti principi:  

• Limitare gli interventi di nuova edificazione che possano frammentare il territorio e compromettere 

la funzionalità ecologica di tali ambiti;  

• Prevedere, per i progetti di opere che possono produrre ulteriore frammentazione della rete 

ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale in grado di garantire sufficienti livelli di 

continuità ecologica;  

• Favorire per le compensazioni ambientali, la realizzazione di nuove unità ecosistemiche, coerenti con 

le finalità della rete ecologica provinciale. 
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Figura 14 – PTCP (tav. PAE 3 h) Carta della Rete Ecologica 

 

 

 

Per quanto riguarda i lotti in oggetto non vengono individuati elementi di primo e secondo livello. 
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3.5.3. La Rete Ecologica Comunale (REC)  

La Rete Ecologica è costituita dalle principali aree in stato di naturalità e dai rispettivi varchi tra le diverse 

parti del sistema insediativo. L’insieme della rete ecologica garantisce la continuità dei valori ecologici e la 

permeazione di valori ambientali nel tessuto edificato. 

 

 

Figura 15 - PGT (PdR9c.0) REC  

 

Anche il PGT vigente non individua elementi significativi per ciò che concerne la Rete Ecologica Comunale. 
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3.6. AMBITI DI INTERESSE NATURALISTICO E PAESAGGISTICO 

 

3.6.1. Piano Regionale delle aree protette  

Le aree naturali protette in Italia sono classificate dalla legge 394/91 che istituisce anche l'Elenco ufficiale 

delle aree protette, nel quale vengono iscritte tutte le aree che rispondono ai criteri stabiliti, a suo tempo, 

dal Comitato nazionale per le aree protette. 

Attualmente il sistema delle aree naturali protette è così classificato: 

• Parchi Nazionali; 

• Parchi naturali regionali e interregionali; 

• Riserve naturali; 

• Zone umide di interesse internazionale; 

• Altre aree naturali protette; 

• Aree di reperimento terrestri e marine. 

Il Piano Regionale delle Aree Protette è previsto dalla la legge n. 86 del 1983 della Regione Lombardia 

concernente il “Piano generale delle Aree regionali protette. Norme per l'istituzione e la gestione delle 
Riserve, dei Parchi e dei Monumenti naturali nonché delle Aree di particolare rilevanza naturale e 

ambientale” che lo indica come strumento di indirizzo e di programmazione tecnico-finanziaria delle azioni 

necessarie alla valorizzazione del sistema regionale delle aree protette e definisce la procedura per la sua 

approvazione. Con la direttiva 92/42 è stata istituita nel 1992 la rete ecologica europea “Natura 2000”, CEE 

 

Figura 16 – Aree protette (Geoportale della Lombardia) 

Il territorio di Gornate è interessato dalla presenza del Parco Locale di Interesse Sovracomunale Rile Tenore 

Olona: I lotti oggetto di variante sono esterni al perimetro del parco.  
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3.6.2. I vincoli paesaggistico-ambientali (SIBA) 

Il Sistema Informativo Beni e Ambiti paesaggistici (S.I.B.A.), raccoglie tutte le informazioni relative ai beni e 

agli ambiti paesaggistici individuati sul territorio lombardo e alle relative forme di tutela e valorizzazione. 

In particolare contiene: 

• le informazioni utili all'esatta individuazione di aree e immobili tutelati ai sensi di legge, i cosiddetti 

“vincoli ex L. 1497/39 e L. 431/85”, vale a dire i beni paesaggistici tutelati ai sensi della legislazione 
nazionale (D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.), che rappresentano quelle parti del territorio, aree 

o complessi di cose immobili di singolare bellezza o valore estetico, bellezze panoramiche, ecc., 

nonché elementi specifici del paesaggio quali fiumi, laghi, territori alpini, ghiacciai, parchi, ecc., che 

sono oggetto di particolare attenzione ai sensi di legge, e come tali sono soggetti per ogni 

trasformazione alle procedure di preliminare autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. 
Lgs. 42/2004 e della disciplina che ne governa la tutela. 

• le informazioni relative agli ambiti e agli elementi di prioritaria attenzione che il Piano Paesaggistico 

Regionale (PPR), sezione specifica del Piano Territoriale Regionale approvato dal Consiglio regionale 

il 19 gennaio 2010, individua e disciplina, ad integrazione del sistema dei beni paesaggistici tutelati 

per legge o riconosciuti con specifico atto amministrativo (dichiarazioni di notevole interesse 

pubblico). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 17 – SIBA (Geoportale Lombardia) 

È stata condotta un’analisi relativamente ai vincoli ambientali e paesaggistici individuabili entro il comune di 
Gornate Olona. Da tale consultazione si evince pertanto che: 

- è presente una vasta area di “notevole interesse pubblico” (Art. 136 - D,Lgs. N° 42/2004): Fascia di 

rispetto lungo il fiume Olona, che coinvolge non solo il territorio di Gornate ma anche Castiglione 

Olona e Castelseprio 

- Sono presenti aree di rispetto corsi d’acqua tutelati 

Come si osserva dall’estratto cartografico, soltanto l’ambito di variante del centro storico è soggetto al 
vincolo.  
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3.6.3. Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (PLIS)  

I Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (PLIS) sono parchi che nascono dalla decisione autonoma dei 

singoli Comuni. 

Hanno una grande importanza strategica nella politica di tutela e riqualificazione del territorio, inquadrandosi 

come elementi di connessione e integrazione tra il sistema del verde urbano e quello delle aree protette di 

interesse regionale. Permettono inoltre la tutela di vaste aree a vocazione agricola, il recupero di aree 

degradate urbane, la conservazione della biodiversità, la creazione di corridoi ecologici e la valorizzazione del 

paesaggio tradizionale. 

    

Non vengono individuati PLIS in corrispondenza dell’area di intervento. 

Si segnala comunque la presenza, nelle immediate vicinanze, del PLIS Rile Tenore Olona. 
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4. QUADRO TERRITORIALE CONOSCITIVO LOCALE 

 

4.1. IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

Il Comune di Gornate Olona è dotato di un Piano di Governo del Territorio adottato con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 2 del 06/02/2017 e definitivamente approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 

26/06/2017 pubblicata sul BURL n.33 del 16/08/2017. 

L’ultima variante, relativa al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi, è stata approvata con deliberazione 

C.C. n 3 del 25/02/2019.  Ha assunto efficacia dalla data di pubblicazione sul B.U.R.L. - Serie Avvisi e concorsi 

n.12 in data 18/03/2020. 

 

4.2. IL DOCUMENTO DI PIANO 

 

 

 

 

 

  

Figura 18 - Azioni di governo del territorio 

Ambito 

oggetto di P.A. 

Ambito variante 

al PGT 
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4.3. IL PIANO DELLE REGOLE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 19 - Quadro urbanistico generale 

Figura 20 - Vincoli e limitazioni 
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4.4. PIANO DEI SERVIZI 
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4.5. COMPONENTE GEOLOGICA 

 

4.5.1. Carta di sintesi  

 

Figura 21 - PGT Componente Geologica (All. 07) Carta di sintesi 
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4.5.2. Vincoli geologici  

  

Figura 22 - PGT Componente Geologica (All.06) Carta dei vincoli 

 

Per i lotti di intervento non si individuano vincoli geologici.  
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4.5.3. Classi di fattibilità geologica 

I lotti oggetto di PA si trovano nella CLASSE 3 

(colore arancione) - FATTIBILITA’ CON 

CONSISTENTI LIMITAZIONI 

La classe comprende le zone nelle quali sono 

state riscontrate consistenti limitazioni 

all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica 
della destinazione d’uso per le condizioni di 
pericolosità/vulnerabilità individuate, per il 

superamento delle quali potrebbero rendersi 

necessari interventi specifici o opere di difesa. 

Il professionista deve in alternativa: 

• se dispone fin da subito di elementi 

sufficienti, definire puntualmente per le 

eventuali previsioni urbanistiche le opere di 

mitigazione del rischio da realizzare e le 

specifiche costruttive degli interventi 

edificatori, in funzione della tipologia del 

fenomeno che ha generato la pericolosità/vulnerabilità del comparto; 

• se non dispone di elementi sufficienti, definire puntualmente i supplementi di indagine relativi alle 

problematiche da approfondire, la scala e l’ambito di territoriale di riferimento (puntuale, quali 
caduta massi, o relativo ad ambiti più estesi coinvolti dal medesimo fenomeno quali ad es. conoidi, 

interi corsi d’acqua ecc.) e la finalità degli stessi al fine di accertare la compatibilità tecnico-economica 

degli interventi con le situazioni di dissesto in atto o potenziale e individuare di conseguenza le 

prescrizioni di dettaglio per poter procedere o meno all’edificazione. 

Figura 23 - PGT Componente Geologica (All.08) Carta della 

fattibilità geologica 
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4.6. LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEI LOTTI OGGETTO DI P.A. 

 

Figura 24 - Classificazione acustica del territorio comunale (aggiornamento del 2014) 

 

Ai fini dell'individuazione dei valori limite di esposizione al rumore da prevedersi nell'ambiente esterno, il 

territorio comunale è suddiviso in zone corrispondenti alle classi definite nella tabella A - Classificazione del 

territorio comunale - novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” riportata di 
seguito: 
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Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 

con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 

industriali ed artigianali. 

Classe III - Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe e aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione con presenza di attività commerciali, uffici, con 

limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali, le aree rural interessate 

da attività che impiegano macchine operatrici 

Classe IV - Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità 

di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 

artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 
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5. ACQUA 

 

5.1. RETICOLO IDRICO PRINCIPALE 

 

Relativamente al territorio comunale di Gornate Olona ai sensi dell’Allegato A alla D.G.R. 25 ottobre 2012 - 

n. IX/4287 gli elementi classificati come Reticolo Idrico Principale sono: 

Num progr. Denominazione Tratto classif. principale Elenco AA.PP. 

VA060 Torrente Tenore dallo sbocco fino alla strada che da 
Morazzone conduce a Gornate Superiore 

234/C 

VA061 Fiume Olona o Torrente 
Valgrassa 

Tutto il suo corso dal confine della Provincia 
alla sorgente sotto le fornaci della Riana 

235/C 

 

Ben distanti dai lotti oggetto di PA. 

 

5.2. RETICOLO IDRICO MINORE 

 

In merito ai caratteri idrografici di quest’area, 
si individuano diversi corsi d’acqua e fossi che 
solcano l’intero versante con andamento 

generale da Ovest a Est. 

Nella seguente figura, tratta dallo studio 

"Determinazione del reticolo idrico minore ai 

sensi della D.G.R. 25 gennaio 2002 n. 7/7868" 

(Allegato 3A – Maggio 2013) sono 

rappresentati quelli più prossimi all'area di 

interesse. 
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Il sistema nelle strette vicinanze degli ambiti di intervento è composto da: 

• un corso privo di toponomastica (codice 3), che crea un impluvio di relative consistenti dimensioni e 

viene intubato lungo via Campi Aperti a partire dal limite superiore dell'insediamento Tecnostampi 

S.r.l.; 

• un altro sistema di fossi e piccoli corsi d’acqua (codici 4, 4/1, 4/2, 4/3 e 4/4) che incide la porzione di 
versante più a Sud dell’area oggetto d’esame, e le sue acque vengono convogliate nel fosso Marrubio. 

• Torrente n.5: Asta a carattere torrentizio che ha origine da un recapito in corrispondenza dell’area di 
fondovalle compresa fra via Monte Grappa e via Matteotti; da qui si sviluppa con decorso 

subrettilineo con andamento medio NNW-SSE fino a lambire il cimitero comunale. 

 

Fasce di rispetto dei reticoli idrici 

Per fascia di rispetto dei corsi d’acqua, salvo diversa specifica delimitazione, si deve intendere la fascia di 
territorio avente larghezza di 10 metri rispetto alla linea di livello di piena ordinaria o, ove maggiormente 

vincolante, alla linea di confine catastale. L’eventuale ridelimitazione della fascia di rispetto è proposta da 
parte della Amministrazione Comunale per tratti omogenei laddove sussistano motivate ragioni, previa 

esecuzione di specifico studio di fattibilità geologico, idrogeologico ed idraulico, redatto secondo i disposti di 

cui ai punti seguenti, attestante l’adeguatezza della sezione dell’alveo e/o della tombinatura e, comunque, 
non può comportare una riduzione della stessa a meno di 4 metri. Il ridimensionamento della fascia di 

rispetto idraulico da 10 a 4 metri riguarda esclusivamente i tratti omogenei identificati sulle tavole di 

“Individuazione del Reticolo Idrico Principale e Minore e delle relative fasce di rispetto”. 

 

5.3. FASCE PAI E PGRA 

 

Piano per l'Assetto Idrogeologico del fiume Po (PAI) 

Il Piano per l'Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con decreto del presidente del Consiglio dei ministri del 

24 maggio 2001, ha la finalità di ridurre il rischio idrogeologico entro valori compatibili con gli usi del suolo in 

atto, in modo tale da salvaguardare l’incolumità delle persone e ridurre al minimo i danni ai beni esposti. 

Il Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) è lo strumento operativo previsto dalla legge italiana, in 

particolare dal d.lgs. n. 49 del 2010, che dà attuazione alla Direttiva Europea 2007/60/CE, per individuare e 

programmare le azioni necessarie a ridurre le conseguenze negative delle alluvioni per la salute umana, per 

il territorio, per i beni, per l’ambiente, per il patrimonio culturale e per le attività economiche e sociali. Esso 
deve essere predisposto a livello di distretto idrografico. Per il Distretto Padano, cioè il territorio interessato 

dalle alluvioni di tutti i corsi d’acqua che confluiscono nel Po, dalla sorgente fino allo sbocco in mare, è stato 

predisposto il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del Po (PGRA-Po). 
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Il PGRA, adottato dal Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del fiume Po con delibera n. 4 del 17 

dicembre 2015 e approvato con delibera n. 2 del 3 marzo 2016 è definitivamente approvato con d.p.c.m. del 

27 ottobre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 30, serie Generale, del 6 

febbraio 2017. 

  

Figura 25 - PTR (Tav.02) Zone di preservazione e salvaguardia ambientale 

 

• Nella Fascia A il Piano persegue l’obiettivo di garantire le condizioni di sicurezza assicurando il 
deflusso della piena di riferimento, il mantenimento e/o il recupero delle condizioni di equilibrio 

dinamico dell’alveo, e quindi favorire, ovunque possibile, l’evoluzione naturale del fiume in rapporto 
alle esigenze di stabilità delle difese e delle fondazioni delle opere d’arte, nonché a quelle di 
mantenimento in quota dei livelli idrici di magra. 

• Nella Fascia B il Piano persegue l’obiettivo di mantenere e migliorare le condizioni di funzionalità 
idraulica ai fini principali dell’invaso e della laminazione delle piene, unitamente alla conservazione 
e al miglioramento delle caratteristiche naturali e ambientali. 

• Nella Fascia C il Piano persegue l’obiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni, mediante 
la predisposizione prioritaria da parte degli Enti competenti ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225 

e quindi da parte delle Regioni o delle Province, di Programmi di previsione e prevenzione, tenuto 

conto delle ipotesi di rischio derivanti dalle indicazioni del presente Piano. 

Per ulteriori specifiche sulle fasce di rispetto si rimanda alle Norme di attuazione del PAI artt. 28-31 
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6. ARIA  

 

6.1. QUALITÀ DELL’ARIA  

 

 

 

Figura 26 - Zonizzazione per la valutazione della qualità dell'aria (Geoportale Lombardia) 

 

6.1.1. Emissioni in atmosfera 

Le emissioni in atmosfera sono uno degli aspetti di prevalente impatto ambientale ad opera delle realtà 

produttive. 

Per inquinamento atmosferico s’intende ogni modificazione dell’aria, dovuta all’introduzione nella stessa di 
una o più sostanze - in quantità e con caratteristiche tali - da compromettere o da costituire un pericolo per 

la salute umana o per la qualità dell’ambiente, oppure da ledere i beni materiali. 

Si definisce emissione in atmosfera: “qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta nell’atmosfera 
che possa causare inquinamento atmosferico” ed “emissione convogliata” ovvero l’emissione di un effluente 
effettuata attraverso uno o più appositi punti”. 

Ogni azienda per essere operativa è tenuta ad ottenere una preventiva autorizzazione per le emissioni. Il 

quadro normativo attuale prevede che ogni impianto che produca emissioni in atmosfera sia 

preventivamente autorizzato dagli enti preposti (Province) e rispetti i valori limite imposti. 

I livelli autorizzativi per le attività industriali individuati dal D.Lgs. 152/2006 sono due: 

• Autorizzazioni ordinarie, il cui procedimento è descritto nell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006; 
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• Autorizzazioni generali definite dall’art. 272 commi 2 e 3 per le attività in deroga elencate nella Parte 
II dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/2006. 

 

6.1.2. Principali fattori inquinanti  

L’inquinamento atmosferico è definito come la presenza nell’aria di determinate sostanze a livelli tali da 
provocare effetti negativi sulla salute umana, sull’ambiente e sul nostro patrimonio culturale. 

Gli inquinanti atmosferici possono essere emessi da diverse fonti, vengono trasportati a lunga distanza, 

subiscono processi di trasformazione, deposizione e rimozione. Per questo le concentrazioni non sono 

costanti ma dipendono dalla meteorologia. 

Gli inquinanti atmosferici possono essere distinti in inquinanti primari, emessi direttamente dalle fonti 

primarie (es. traffico veicolare e impianti di riscaldamento) e inquinanti secondari, che si formano in 

atmosfera a seguito di trasformazioni chimiche. 

 

I principali inquinanti presenti nell’aria sono: 

• polveri sottili (PM10 e PM2.5) – provenienti dal traffico veicolare, dai processi di combustione e 

dalla combustione domestica delle biomasse (legna e pellet); 

• biossido di azoto (NO2) – prodotto da impianti di riscaldamento, traffico veicolare (in particolare 

quello pesante) e attività industriali; 

• biossido di zolfo (SO2) – emesso dagli impianti di riscaldamento, centrali termoelettriche con 

combustibili fossili contenenti zolfo (gasolio, carbone, olii combustibili); 

• monossido di carbonio (CO) – emesso dal traffico veicolare e in generale dai processi di combustione 

incompleta; 

• benzene – emesso principalmente dal traffico veicolare; 

• ammoniaca (NH3) – emessa prevalentemente dal settore agricolo e zootecnico (sebbene non sia un 

inquinante atmosferico, è importante nei processi di formazione di particolato secondario). 

• ozono troposferico (O3) – si forma a seguito di reazioni chimiche che avvengono in atmosfera tra i 

precursori (in particolare ossidi di azoto e composti organici volatili), favorite da intenso 

irraggiamento e temperature elevate, condizioni che si verificano tipicamente nei mesi estivi. In 

quanto non direttamente emesso, l’ozono costituisce un tipico inquinante secondario. Inoltre, dato 
che l’ozono si forma durante il trasporto delle masse d’aria contenenti i suoi precursori, emessi 
soprattutto nelle aree urbane, le concentrazioni più alte si osservano soprattutto nelle zone 

extraurbane sottovento rispetto ai centri urbani principali. Nelle città, inoltre, la maggiore presenza 

di NO, soprattutto in vicinanza di strade con alti volumi di traffico, innesca reazioni chimiche con 

l’ozono contribuendo a far calare le concentrazioni di quest’ultimo. 
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Tabella 1 - Emissioni in provincia di Varese nel 2017 - public review (Fonte: INEMAR ARPA LOMBARDIA) 
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Tabella 2 - Distribuzione percentuale delle emissioni in provincia di Varese nel 2017 - public review 

 

 

I danni tipici dell’inquinamento dell’aria sono storicamente nati con le prime combustioni e si evidenziano 

con l’insorgere nell’uomo di specifiche malattie per l’apparato respiratorio e cardiovascolare. Tuttavia 
l’inquinamento dell’aria nel mondo ha un impatto anche sulla salute degli animali, sulla funzionalità degli 

ecosistemi, sul degrado di manufatti e beni culturali. 

La presenza di sostanze inquinanti nell’atmosfera comporta problemi che possono riguardare direttamente 
l’intero pianeta (cambiamenti climatici e riduzione dell’ozono nella stratosfera), interi ambiti regionali (smog 

fotochimico e piogge acide) o manifestarsi con maggior grado di intensità in aree ben precise (inquinamento 

locale), come nel caso della Lombardia. 

 

6.1.3. Indice di qualità dell’aria: obiettivi e limiti  

L’indice di qualità dell’aria (IQA) è un indicatore che permette di fornire una stima immediata e sintetica sullo 

stato dell’aria. Non esiste un modo univoco di definire un tale indice ed attualmente sono adoperate in Italia 
ed in Europa diverse formulazioni che tengono conto delle concentrazioni misurate, stimate o previste di un 

numero variabile di inquinanti che hanno effetti sulla salute, specialmente di tipo respiratorio, cardiaco e 

cardiovascolare. 

ARPA Lombardia calcola l’IQA sia in relazione alle rilevazioni di una singola stazione di monitoraggio e sia a 

partire dalle concentrazioni stimate da modello, secondo le modalità utilizzate dall’Agenzia Europea per 
l’Ambiente. 

Per ciascun inquinante vengono quindi definite delle soglie così dettagliate: 
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A ciascun inquinante è attribuito lo stato di qualità dell’aria sulla base della seguente tabella e l’IQA 
complessivo corrisponde al peggiore tra quelli valutati sui 5 inquinanti 
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7. TRAFFICO 

 

7.1. INFRASTRUTTURE DI RILEVANZA 

 

 

Figura 27 - DdP7.0 Rete stradale comunale 

 

 

Il lotto oggetto di variante si trova in centro storico, in prossimità di una viabilità principale (SP42) e di un 

nodo critico, incrocio fra la SP42 e le vie Cavour e IV Novembre. 
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8. ANALISI DI COERENZA 

 

8.1. PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) 

 

Gli strumenti di pianificazione territoriale a livello regionale con i quali deve confrontarsi il PGT sono il Piano 

Territoriale Regionale (PTR) e il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) della Regione Lombardia. 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento di pianificazione di livello regionale (l.r.12/05 art.19), che 

costituisce atto fondamentale di indirizzo, agli effetti territoriali, della programmazione regionale di settore, 

nonché di orientamento della programmazione e pianificazione territoriale dei comuni e delle province. 

Lo strumento è stato approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio Regionale n. 951 del 19 

gennaio 2010 e ha acquistato efficacia dal 17 febbraio 2010 a seguito della pubblicazione sul BURL n. 7 “Serie 
Inserzioni e Concorsi” del 17 Febbraio 

Il PTR all’interno del proprio Documento di Piano indica tre macro-obiettivi: 

1. rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 

2. riequilibrare il territorio lombardo 

3. proteggere e valorizzare le risorse della regione 

Essi discendono dagli obiettivi di sostenibilità della Comunità Europea: coesione sociale ed economica, 

conservazione delle risorse naturali e del patrimonio culturale, competitività equilibrata dei territori. 

 

Indirizzi di PTR Giudizio di coerenza –  

Inserimento area Grigioni 

rafforzare la competitività dei territori 
della Lombardia 

Coerente 

riequilibrare il territorio lombardo Coerente 

proteggere e valorizzare le risorse della 
regione 

Coerente 
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8.2. PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 

 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dell’art. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed effetti di piano 

territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale (Dlgs.n.42/2004). Il PTR in tal senso recepisce 

consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente in Lombardia dal 2001, 

integrandone e adeguandone contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto generale e finalità 

di tutela. 

Il Piano Paesaggistico Regionale diviene così sezione specifica del PTR, disciplina paesaggistica dello stesso, 

mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed identità. 

Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi di Lombardia, nel quadro del PTR, consolidano e rafforzano le 

scelte già operate dal PTPR pre-vigente in merito all’attenzione paesaggistica estesa a tutto il territorio e 
all’integrazione delle politiche per il paesaggio negli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, 

ricercando nuove correlazioni anche con altre pianificazioni di settore, in particolare con quelle di difesa del 

suolo, ambientali e infrastrutturali. 

Le misure di indirizzo e prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e reciproca relazione con le priorità 

del PTR al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi di maggiore rilevanza regionale: laghi, fiumi, 

navigli, rete irrigua e di bonifica, montagna, centri e nuclei storici, geositi, siti UNESCO, percorsi e luoghi di 

valore panoramico e di fruizione del paesaggio. 

L’approccio integrato e dinamico al paesaggio si coniuga con l’attenta lettura dei processi di trasformazione 

dello stesso e l’individuazione di strumenti operativi e progettuali per la riqualificazione paesaggistica e il 

contenimento dei fenomeni di degrado, anche tramite la costruzione della rete verde. 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) è lo strumento con cui la Regione Lombardia disciplina e 

indirizza la tutela e la valorizzazione paesaggistica dell'intero territorio lombardo, perseguendo le finalità di: 

1. conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la leggibilità dei paesaggi della Lombardia 

2. miglioramento della qualità paesaggistica ed architettonica degli interventi di trasformazione del 

territorio 

3. diffusione della consapevolezza dei valori paesaggistici e loro fruizione da parte dei cittadini. 

 

Indirizzi di PTPR Giudizio di coerenza –  

Inserimento area Grigioni 

conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la 
leggibilità dei paesaggi della Lombardia 

Coerente 

miglioramento della qualità paesaggistica ed architettonica degli 
interventi di trasformazione del territorio 

Coerente 

diffusione della consapevolezza dei valori paesaggistici e loro 
fruizione da parte dei cittadini 

Coerente 
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8.3. PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP)  

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato approvato con Delibera P.V. n. 27 in data 

11.04.2007. L'avviso di definitiva approvazione del piano è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia - serie inserzioni e concorsi n. 18 del 02.05.2007: ai sensi dell'art. 17, comma 10, L.R. 

12/2005 il PTCP ha acquistato efficacia. La deliberazione citata, comprensiva degli allegati, è depositata per 

la consultazione presso il Settore Territorio ed Urbanistica, Via Pasubio n. 6, Varese. 

L’efficacia prescrittiva del PTCP di Varese è descritta all’art. 7 delle Norme di Attuazione. Per quanto concerne 
la pianificazione comunale, il PGT deve recepire diverse tematiche. 

• Previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici in attuazione dell’art. 77 della LR 

12/2005. Il PTCP ha individuato degli indirizzi di pianificazione e non prescrizioni in materia di beni 

ambientali e paesaggistici. 

• Indicazione e la localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità; Il PGT deve recepire 

la classificazione gerarchica della rete esistente, la localizzazione delle nuove infrastrutture se prescrittiva 

e i relativi vincoli, sia per la rete stradale che per quella ferroviaria. 

• Individuazione degli ambiti agricoli di cui all’art. 15, 4° co., della LR 12/2005, fino all’approvazione del PGT. 

Il PTCP individua gli ambiti agricoli, i criteri e le modalità per l’individuazione di tali aree a livello comunale. 

• Indicazione delle aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico e sismico. Il PGT deve recepire 

a livello prescrittivo quanto emerge dallo studio geologico di supporto alla pianificazione, in particolare il 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), le aree del rischio idrogeologico e idraulico, le aree a 

pericolosità alta per il rischio frane e studi di dettaglio, delimitazione delle fasce di rispetto fluviale e le 

misure per il contenimento e governo dei consumi idrici (PTUA). 

La metodologia utilizzata per l’analisi di coerenza prevede un confronto a coppie tra gli obiettivi, mediante 
matrici a doppia entrata, in cui i gradi di interazione sono espressi qualitativamente attraverso le classi 

illustrate dalla tabella seguente. 

 

Piena coerenza +2 

Coerenza potenziale, incerta e/o parziale +1 

Incoerenza potenziale, incerta e/o parziale -1 

Incoerenza -2 

Non pertinente 0 
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Gli obiettivi del PTCP desunti dal Documento Strategico redatto a cura dell’Unità Piano Territoriale della 
Provincia di Varese e approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 20 del 20/04/2005 e successivamente 

approfonditi, si articolano in sette temi principali. 

• Paesaggio: propone come obiettivo generale e prioritario il miglioramento del paesaggio; 

• Agricoltura: evidenziando l’importanza dell’agricoltura sia come settore produttivo primario 

tradizionale e sia con funzioni paesistico-ambientali; 

• Competitività: promuove un atteggiamento sinergico nei confronti di diversi settori (produzione, 

logistica, infrastrutture, ricerca turismo, ecc.); 

• Sistemi specializzati: propone nel suo complesso di ambiti e azioni eterogenee (servizi, attività 

commerciali, cultura, ecc.) un miglioramento complessivo di qualità della vita e dell’ambiente; 

• Malpensa: evidenzia l’importanza strategica dell’aeroporto; 

• Rischio: promuove la riduzione del rischio di origine naturale e antropica; 

• Attuazione e Processo: rappresenta una fase temporale di attuazione degli obiettivi. 

 

Gli obiettivi del PTCP di Varese si possono così schematizzare: 

 

OBIETTIVI DEL PTCP 
COERENZA VARIANTE 

Inserimento area 
Grigioni 

NOTE 

P
ae

sa
gg

io
 

1.1 - Migliorare la qualità del paesaggio +1 Sistemazione centro 
storico degradato. 

1.2 - Realizzare la rete ecologica provinciale 0 -- 

1.3 - Governare le ricadute e le sinergie dei 
progetti infrastrutturali 

0 -- 

A
gr

ic
o

lt
u

ra
 

2.1 - Difendere il ruolo produttivo dell'agricoltura 0 -- 

2.2 - Promuovere il ruolo paesistico-ambientale 
dell'agricoltura 

0 -- 

2.3 - Sviluppo della funzione plurima del bosco 0 -- 

C
o

m
p

et
it

iv
it

à 

3.1 - Visualizzare le reti di sinergie produttive ed 
imprenditoriali  

0 -- 

3.2 - Migliorare il sistema logistico e prevedere 
efficaci interventi infrastrutturali 

0 -- 

3.3 - Valorizzare ed implementare il sistema della 
ricerca finalizzandolo al trasferimento 
tecnologico 

0 -- 
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3.4 - Migliorare l'attrattività territoriale +2 Migliore fruibilità del 
luogo grazie alla 
nuova area a 
parcheggio 

Si
st

e
m

i 

4.1 - Promuovere la mobilità sostenibile +1 Il nuovo park potrà 
essere sfruttato 
come punto di 
partenza per 
raggiungere tracciati 
ciclopedonali 

4.2 - Costruire un quadro di riferimento del 
sistema dei servizi sovra comunali 

+1 Vedi punto 
precedente 

4.3 - Sviluppare l'integrazione territoriale delle 
attività commerciali 

0 -- 

4.4 - Promuovere l'identità culturale 0 -- 

R
is

ch
io

 

6.1 - Ridurre il rischio idrogeologico +1 Verrà lasciato più 
spazio a superfici 
verdi e/o drenanti. 

6.2 - Ridurre il rischio industriale 0 -- 

6.3 - Ridurre l'inquinamento e il consumo di 
energia 

0 --  

 

Dalla matrice, si possono desumere alcune considerazioni: 

• La maggior parte gli obiettivi del PTCP non risultano pertinenti alle modifiche apportate dalla 

variante. 

• Gli Obiettivi di PTCP che mostrano pertinenza con le modifiche apportate dalla variante vengono 

valutati positivamente. 

In definitiva, la valutazione effettuata restituisce una connotazione globalmente positiva circa la sostenibilità 

degli obiettivi e degli orientamenti da cui muove il Piano. 
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9. GLI INDICATORI AMBIENTALI 

 

Una corretta definizione di “indicatore ambientale” può essere la seguente: “è un parametro, o un valore 
derivato da parametri, che fornisce informazioni o descrive lo stato di un fenomeno/ambiente/area”. 

Grazie alla sua capacità di sintetizzare un fenomeno, un indicatore è in grado di ridurre il numero di misure e 

parametri necessari per fornire l’esatto stato di fatto e semplificare il processo di comunicazione. Un 

indicatore deve perciò rispondere alla domanda di informazione, ed essere semplice, misurabile e ripetibile 

permettendo di indicare eventuali tendenze nel tempo. 

Nel caso in esame, data la finalità del presente documento, gli indicatori ambientali sono utilizzati con lo 

scopo di misurare e confrontare gli esiti della variante rispetto alla situazione in atto (PGT vigente). 

Essendo le variazioni al PdS gli unici aspetti per i quali il PA determina variante al PGT, il presente Rapporto 

Preliminare VAS, nel rispetto del principio di non duplicazione delle valutazioni di cui all'art. 9 della Direttiva 

42/2001/CE e agli artt. 11, comma, del D. Lgs. 152/06 valuterà unicamente gli effetti ambientali introdotti 

dalla variazione al Piano dei Servizi. 

Segue verifica di coerenza con gli indicatori ritenuti meritevoli di analisi. 

 

9.1. PROBABILITÀ, DURATA, FREQUENZA E REVERSIBILITÀ DEGLI EFFETTI SULL’AREA  

 

Piazza Grigioni 

Trattasi di ambito da convertire da urbanizzato-costruito a parcheggio pubblico. Si stima la completa 

reversibilità degli interventi dal momento che per la zona è sempre possibile la ricostruzione a seguito della 

demolizione dell’esistente. Le operazioni di cantiere dovranno minimizzare gli impatti in termini di emissioni 

acustiche e sonore. 

 

9.2. RISCHI PER LA SALUTE UMANA E PER L’AMBIENTE  

 

Piazza Grigioni 

Vista l’entità e la tipologia di opere non si riscontrato elementi che possono influire negativamente sulla 
salute umana e sull’ambiente. 
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9.3. ENTITÀ ED ESTENSIONE NELLO SPAZIO DEGLI EFFETTI 

 

Piazza Grigioni 

L’intervento coinvolge un’area del centro storico di Gornate di modeste dimensioni: si stima che l’estensione 
ed entità nello spazio degli effetti attesi sia principalmente locale con positive ricadute sulla fruizione del 

centro storico di Gornate e di tutti i servizi presenti nell’area. 

 

9.4. BENEFICIO PUBBLICO 

 

Piazza Grigioni 

La realizzazione di una nuova area a parcheggio in uno spazio dedicato si ritiene possa portare beneficio dal 

punto di vista della vivibilità e della fruizione del centro storico e dei servizi disponibili nella zona. 

 

9.5. EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

Piazza Grigioni 

Non si attendono effetti negativi dal punto di vista delle emissioni in atmosfera: la nuova superficie a 

parcheggio in Piazza Grigioni non andrà ad aumentare il numero di stalli presenti nella zona, ma andrà in 

sostituzione di quelli esistenti presenti lungo la viabilità principale. Per questo motivo non si stima un 

aumento delle emissioni inquinanti. 

 

9.6. TRAFFICO 

 

Piazza Grigioni 

Si attendono effetti positivi: gli stalli presenti attualmente a bordo strada, disposti in linea lungo la SP 42, 

verranno trasferiti nella nuova area a parcheggio dedicata. Inoltre il più ampio progetto di riqualificazione 

della zona, promosso dal comune di Gornate O., avrà come oggetto la sistemazione dell’intera area, 
comprensivo della viabilità. 

 

9.7. CARICO ANTROPICO 
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Piazza Grigioni 

Si ritiene che l’inserimento della nuova area a parcheggio nel Piano dei Servizi non comporti un aumento 
della presenza di persone nella zona: come esplicitato al punto precedente i nuovi stalli saranno in 

sostituzione degli esistenti e non in aggiunta.  

La stessa natura dell’opera (un parcheggio) non porta ad un aumento del numero di persone che 
utilizzeranno la zona, ma sicuramente implementerà la funzionalità della stessa. 

9.8. EFFETTI SU AREE/PAESAGGI PROTETTI 

 

Piazza Grigioni 

 

L’inserimento nel PdS dell’area in piazza Grigioni non 
comporta effetti negativi a livello ambientale, ma anzi 

una possibile maggior fruibilità del Plis Rile Tenore 

Olona, ipotizzando la nuova area a parcheggio come 

possibile punto di partenza per percorsi pedonale e 

ciclabili. 

Si attende quindi un apporto positivo in termini 

ambientali 

 

 

9.9. INCIDENZA SULLA RETE ECOLOGICA SOVRAORDINATA E LOCALE 

 

Piazza Grigioni 

Per quanto riguarda la RER si evidenzia come il i 

l’ambito si collochi all’interno di elementi di primo 
livello.  
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Piazza Grigioni 

Per quanto riguarda la REP si evidenzia come l’area 

non interferisca con alcun elemento della rete 

ecologica provinciale; 

Non si attendono effetti negativi sulla stessa. 

 

 

 

 

 

9.10. INCIDENZA SULLE AREE BOSCHIVE 

 

Piazza Grigioni 

In relazione alla trasformazione del bosco si 

constata che l’area e non comportano la 

trasformazione del bosco, essendo collocata 

entro lo spazio urbanizzato. 

Non si attende alcun effetto. 
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9.11. INCIDENZA SULLE AREE AGRICOLE 

 

Piazza Grigioni 

La variante al PdS non interessa aree agricole e 

non comporta alcun effetto su quelle circostanti. 

 

 

 

 

 

 

 

9.12. INCIDENZA SU SITI DELLA RETE NATURA 2000  

 

Piazza Grigioni 

Dalla sovrapposizione cartografica si evince che 

le due aree non interferiscono direttamente con 

i siti di rete Natura 2000. 

Anche la vicinanza del delle aree al PLIS non si 

ritiene possa causare interferenze. 
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9.13. ALTERAZIONE DEI VALORI PAESAGGISTICI  

 

Piazza Grigioni 

L’inserimento dell’area nel piano dei servizi andrà a completare l’assetto dei servizi esistenti prevedendo una 
nuova area a parcheggi. Tale realizzazione si ritiene non possa alterare i valori paesaggistici dell’area.  

 

9.14. COERENZA CON LO STUDIO GEOLOGICO 

  

Per quanto riguarda la fattibilità geologica si 

evidenzia la sovrapposizione dei tracciati con 

aree di classe III. 

Per la classe II si legge sulle norme geologiche 

di piano: 

La classe comprende le zone nelle quali sono 

state riscontrate consistenti limitazioni 

all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica 
della destinazione d’uso per le condizioni di 
pericolosità/vulnerabilità individuate, per il 

superamento delle quali potrebbero rendersi 

necessari interventi specifici o opere di difesa. 

Il professionista deve in alternativa: 

• se dispone fin da subito di elementi 

sufficienti, definire puntualmente per le 

eventuali previsioni urbanistiche le opere di mitigazione del rischio da realizzare e le specifiche 

costruttive degli interventi edificatori, in funzione della tipologia del fenomeno che ha generato la 

pericolosità/vulnerabilità del comparto; 

• se non dispone di elementi sufficienti, definire puntualmente i supplementi di indagine relativi alle 

problematiche da approfondire, la scala e l’ambito di territoriale di riferimento (puntuale, quali 

caduta massi, o relativo ad ambiti più estesi coinvolti dal medesimo fenomeno quali ad es. conoidi, 

interi corsi d’acqua ecc.) e la finalità degli stessi al fine di accertare la compatibilità tecnico-economica 

degli interventi con le situazioni di dissesto in atto o potenziale e individuare di conseguenza le 

prescrizioni di dettaglio per poter procedere o meno all’edificazione. 
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9.15. INCIDENZA SUL CONSUMO DI SUOLO (L.R. 31/2014 S.M.I.)  

 

La Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 
riqualificazione del suolo degradato” individua prescrizioni specifiche con ricadute dirette sugli strumenti 
urbanistici comunali. Per consumo di suolo la legge definisce (art. 2 comma 1 lett. C) “la trasformazione, per 
la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno strumento di governo del territorio, non connessa 

con l'attività agro-silvo-pastorale, esclusa la realizzazione di parchi urbani territoriali e inclusa la realizzazione 

di infrastrutture sovra comunali [..]”;  

Trattandosi in interventi interni alla zona urbanizzata non vi è alcun consumo di suolo. 
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10. MOTIVAZIONI DI NON ASSOGGETABILITÀ 

 

Presso il comune di Gornate Olona è stato presentato un Piano Attuativo, il quale determina variante al PGT 

vigente per alcuni aspetti legati al Piano dei Servizi relativi all’inserimento di una nuova area a parcheggi in 

piazza Grigioni a seguito della demolizione del fabbricato preesistente. 

Verificato puntualmente l’oggetto della variante, si è constatato che per tale Variante di PGT la VAS non è 

dovuta, in quanto le modifiche sono riconducibili alla casistica di procedibilità con Verifica di Esclusione VAS, 

definita al par. 2.1 "Valutazione ambientale VAS" della DGR 25 luglio 2012 n IX/3836.  

Le variazioni al Pds sono gli unici aspetti per i quali il PA determina variante al PGT e pertanto, il Rapporto 

Preliminare VAS, nel rispetto del principio di non duplicazione delle valutazioni di cui all'art. 9 della Direttiva 

42/2001/CE e agli artt. 11, comma, del D. Lgs. 152/06 ha valutato unicamente gli effetti ambientali introdotti 

dalla variazione al Piano dei Servizi. 

Inoltre nel presente documento: 

• Nel capitolo 2 è stato indagato puntualmente l’ambito di variante. 

• Nel capitolo 3 è stata effettuata una ricognizione degli strumenti urbanistici sovraordinati, che 

determinano, direttamente o indirettamente, limitazioni d’uso territoriali o vincoli. 

• Nel capitolo 4 è stata effettuata una ricognizione degli strumenti urbanistici a livello locale 

• Nei capitoli 5-6-7 sono stati approfonditi i temi di acqua, aria e traffico, più strettamente legati alla 

tipologia di intervento sul quale si sta lavorando 

• Nel capitolo 8 è stata verificata la coerenza con gli strumenti urbanistici sovraordinati, attraverso 

l’utilizzo di specifiche schede di analisi. 

• Nel capitolo 9 sono stati individuati gli indicatori ambientali, ed è stata valutata globalmente la 

variante alla luce delle potenziali ricadute ambientali attese. 

È stata inoltre verificata la coerenza con i recenti disposti della LR 31/2014 e sua successiva circolare 

interpretativa. 

Tutto ciò premesso, si ritengono ravvisabili condizioni di non assoggettabilità alla procedura di VAS per 

l’ambito oggetto di intervento. 

Settembre  2021 

Studio Tecnico Castelli S.A.S. 

 (Dott. Giovanni Castelli) 

 

 

 


